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S. FRANCESCO DI SALES
Sac. EUGENIO CERTA, Salesiano. — LA VITA RELIGIOSA negli insegnamenti di S. Fran­

cesco di Sales. Bel volume di pagine 550. Copertina in tricromia L. 18 —
Legato in tela, placca in oro, fogli rossi in testa » 24 —

È un bellissimo libro per la lettura spirituale che si suol fare nelle Case religiose e anche nelle 
famiglie da chi attende con maggior cura alla vita dell’anima. I sacerdoti e i religiosi, le religiose 
e tutte m genere le persone pie avranno nel volume, allestito con intelletto d’amore dal Ceria, 
un cibo spirituale sceltissimo.
P. GABRIELE BOUFFIER, S. J. — PICCOLI TRATTATI DI DIREZIONE estratti dalla cor­

rispondenza di S. Francesco di Sales. Prefazione e traduzione sulla quarta edizione francese 
del Sac. Teol. Matteo Ottonello, Salesiano » 8 —
Sono parecchi trattateli! di divozione estratti dall’epistolario del Santo Vescovo di Ginevra, 

«col fine diretto di rendere accessibili a tutti i preziosi insegnamenti da lui impartiti per lettera ad 
anime a lui affidate dalla Divina Provvidenza.
GUIDA DEL SACERDOTE. Pagine scelte e tradotte da S. Francesco di Sales. Volumetto in-32 

tascabile di pagine 192, stampato su carta indiana leggera, riquadratura rossa. Con legatura 
in tela, fogli rossi » 6 —
L’elegante volumetto è tutto pieno della spiritual luce che il grande Santo profuse in tutte 

le sue opere. Esso contiene molte preghiere da recitarsi ogni giorno prima e dopo la celebrazione 
della Santa Messa e può davvero accompagnare il sacerdote nei momenti più preziosi della giornata. 
P. GIUSEPPE TISSOT. — L’ARTE DI TRAR PROFITTO DALLE PROPRIE COLPE secondo

S. Francesco di Sales » 2 50
L’Autore si è fedelmente attenuto a quell'impareggiabile dottore d’ascetica che fu il Salesio, 

nè poteva, guidato da tal maestro, fallire alla mèta. Leggano tutti il lavoro dello zelantissimo 
missionario, e ne prendano coraggio, siccome costumava S. Francesco di Sales, ad animarsi nel 
bene, anche imbattendosi nelle piccole mende dei santi. I quali ci avvisano, pur con i loro difetti, 
d’essere stati, nota S. Ambrogio, non d’altra natura che della nostra, ma di migliore volontà.

Sac. Dott. LUIGI TERRONE, Salesiano. — S. FRANCESCO DI SALES. Breve vita. Volumetto 
di pagine 150 L. 1 50
Questa breve vita è scritta con semplicità, destinata com’è al popolo e alle famiglie. Tutti 

gli aspetti della vita e della santità di Francesco di Sales vi sono toccati e magistralmente esposti. 
MILLY DANDOLO. — S. FRANCESCO DI SALES. (Il volumetto appartiene alla Collana: Le 

vite dei santi narrate ai giovani diretta da Giuseppe Fanciulli). Elegante volumetto ornato 
sulla copertina e nel testo dal Cisari. Pagine 150 » 5 —
La vita del Salesio offertaci dall’arte squisita di Milly Dandolo, è tutta un ardente esame 

degli atti, delle opere, del pensiero, della pietà del grande santo di Ginevra. La narrazione è sempre 
scorrevole e viva, e pur nutrita di storia e di belle profondità teologiche e morali.
Teol. GIULIO BARBERIS, Salesiano. — VITA DI S. FRANCESCO DI SALES » 15 — 
* Conoscere la vita di S. Francesco di Sales è non solo accostarsi a un interessante periodo della 
storia moderna, ma — ciò che più importa — possedere regole di vita cristiana piene di saggezza.

Basti ricordare che S. Francesco di Sales, mentre insegnava con tratti meravigliosi la via facile 
per giungere a Dio avrebbe potuto dire, salva la riverenza alla parola divina: « Io sono la via ». 
Gli è che le norme da lui dettate le viveva eroicamente, il vescovo di Ginevra, come sanno fare 
appunto i campioni delle virtù cristiane, i Santi.

Il chiarissimo Autore in questo rifacimento del suo lavoro biografico ha tenuto conto dei nuovi 
documenti pubblicati nella magnifica edizione che di tutte le opere del Santo si sta ultimando ad 
Annecy.
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Il Sac. FILIPPO RINALDIai Cooperatori e alle Cooperatrici Salesiane.
Torino, i° gennaio 1929.

Benemeriti Cooperatori, 
Benemerite Cooperatrici,

Il 1928 rimarrà tra noi memorando, per 
la visibile assistenza di Maria SS. Ausilia­
trice. Noi ci proponemmo di render a Lei 
particolari onoranze, e la nostra dolcissima 
Madre ci fece toccar con mano la sua bontà 
e la potenza della sua mediazione.

Amiamo Maria Ausiliatrice!

Ricorrevano due storiche date del suo 
culto: il venticinquesimo della pontifìcia in- 
coronazione della Sua Augusta Immagine, 
e il cinquantenario dell'approvazione litur­
gica della formola della Sua Benedizione; e 
in più di trecento città e paesi vedemmo 
celebrarsi, in un’onda di schietto e salutare 
entusiasmo, giornate, convegni e congressi 
mariani, in omaggio alla duplice ricorrenza.

A Torino si svolsero tre manifestazioni di 
seguito, la prima per parte dei Cooperatori 
e degù ex-allievi, la seconda di tremila gio­
vani oratoriani, la terza di centinaia di sa­
cerdoti, accorsi da ogni diocesi del Piemonte 
e da altre parti d’Italia. Anche altri congressi 
meritano di esser ricordati per le particola­
rità che li accompagnarono, come quello di 

Nictheroy nel Brasile, che dispose gli animi 
alla solenne Incoronazione di una venerata 
Immagine di Maria Ausiliatrice, e quello di 
Cordoba nell’Argentina, che si chiuse con 
l’inaugurazione della cripta d’un gran tem­
pio che verrà dedicato alla nostra gloriosa 
Patrona.

Oh! ricordiamo sempre la raccomanda­
zione del Ven. Don Bosco: « La Santa Vergine 
Maria continuerà certamente a proteggere la 
nostra Congregazione e le Opere Salesiane, se 
noi continueremo la nostra fiducia in Lei, e 
continueremo a promovere il suo culto ». Que­
ste parole, mentre sono una consolante pro­
messa, son anche un ammonimento e un 
programma d’azione, che non dobbiamo 
trascurare.

Voi pure, cari Cooperatori e pie Coopera­
trici, nel miglior modo possibile zelate il 
culto di questa dolcissima Madre. Abbia la 
Sua Immagine un posto d’onore nelle vostre 
case; portate con voi e diffondete tra i co­
noscenti le Sue medaglie; ripetete devota­
mente la giaculatoria: Maria, Auxilium 
Christianorum, ora prò nobis; abbiate per 
Maria Ausiliatrice un pensiero più affettuoso 
il 24 d’ogni mese; in ogni necessità ricorrete 
a Lei con la novena suggerita dal Ven. Don 
Bosco; e proverete la bontà del suo cuore 
di Regina e di Madre.
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Opere compiute nel 1928.

Ir anno passato, come accennava, scesero 
copiosissime le benedizioni di Maria SS. Au­
siliatrice sull’Opera del Ven. Don Bosco, 
specialmente sull’attività missionaria.

Sviluppo missionario.

Non verrò a particolari, per non render 
troppo lungo il resoconto, e mi limiterò ad 
additarvi unicamente i nuovi territori e i 
nuovi centri, dove i Missionari Salesiani co­
minciarono a lavorare nel 1928. Essi sono:

1) Da diocesi - missione di Krishnagar, 
nel Bengala, con sette milioni di abitanti, 
di cui appena settemila son cattolici, sparsi 
in varie residenze;

2) D'importante missione di North Arcot, 
nel Sud-India, con due milioni di abitanti, 
di cui 36.000 cattolici, sparsi in 380 villaggi;

3) L/archidiocesi di Madras, affidata ai 
Salesiani, nella persona di Mons. Eugenio 
Méderlet, promosso a quella sede metropo­
litana; a questa, importante missione venne 
unita dalla S. Sede quella, sopra ricordata, 
del North Arcot: i cattolici di questi territori 
sono circa 67.000;

4) La scuola superiore « Tardeo » della 
« Catholic Educational Society » a Bombay: 
nei sobborghi di questa città abbiamo pure 
accettato una scuola professionale e una 
scuola agricola;

5) Una scuola d’arti e mestieri a Cal- 
c atta,

6) E, a pochi chilometri da Calcutta, il 
Santuario di Bandel, celebre in tutta l’India.

Aggiungete a questi, i nuovi due campi 
di lavoro, dei quali vi feci parola l’anno pas­
sato, ma dove, in realtà, i nostri comincia­
rono a svolgere la loro attività nel 1928 — 
cioè la nostra Missione del Siam, che ab­
braccia cinque province con due milioni di 
abitanti, e meno di seimila cattolici, e la 
Prelatura di Porto Velho in Brasile, dove si 
è già iniziata la costruzione di tre chiese; — 
e ditemi, o cari Cooperatori e zelanti Coope- 
ratrici, se non è realmente grande il lavoro 
missionario assunto nel 1928 dai figli di Don 
Bosco, per disposizione della Divina Prov­
videnza.

Altre fondazioni..

Nè mancarono altre fondazioni.
In Italia, accettammo il Convitto civico 

di Cuneo, con annessa chiesa pubblica; par­
rocchie e oratori festivi, a Spezia Migliarina, 
Civitavecchia e Grottaferrata; e un orfano­
trofio, oratorio festivo e dopo scuola, a San 
Donà di Piave.

In Europa, abbiamo avuto una nuova casa 
a Morón nella Spagna; un ospizio a Jacia- 
zek, e un oratorio con chiesa pubblica a 
Wilno nella Polonia; un ospizio con scuole 
agricole a J agdberg-Schlins in Austria, e la 
prima fondazione in Olanda, a Lourandorf- 
Waubach.

In America ebbe quattro nuove fondazioni 
salesiane l’Argentina: una parrocchia con 
oratorio festivo a General Pico; e oratori con 
chiese pubbliche a Mar del Piata, Cordoba, 
e Corrientes, dove s’è aperto anche un col­
legio con esternato.

Case di formazione 
e per aspiranti missionari.

Abbiam anche potuto aprire sei altre case 
assai importanti, perchè dirette alla cura di 
nuove vocazioni e alla formazione di nuovi 
Salesiani; a Lanuvio (Roma), a Farnières nel 
Belgio, e a Raskrizje nella Jugoslavia, a Cu- 
miana in Piemonte, a Madrid nella Spagna, 
e a Newton negli Stati Uniti del N. A.

Era necessario preparare maestri operai 
e artisti che partissero al fianco dei nostri 
missionari, perchè non solo fra i selvaggi, 
ma sopratutto fra i pagani, scendessero in 
mezzo al popolo e alla gioventù e ad imita­
zione di Gesù Adolescente cominciassero 
l’opera di redenzione nel laboratorio e nella 
fabbrica col lavoro che civilizza e nobilita, e 
preparassero lo spirito alla fede.

E la Vergine inspirò un nobile patrizio di 
Torino, il Senatore Conte Eugenio Rebau­
dengo, il quale (come fu detto nel Bollettino 
di Maggio) offrì i mezzi per edificare una 
Scuola Professionale, direi quasi un’univer­
sità del lavoro, che raccogliesse le nuove 
reclute salesiane e ne formasse maestri che 
per spirito religioso e abilità professionale 
divenissero idonei alla missione che un dì 
sarà loro affidata.

Nell’ora presente, nella quale, per grazia di 
Dio, cresce l’interessamento dei cattolici per 
le Missioni, l'apertura di questi nuovi Istituti
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LA PAGINA D’ORO
5. Borsa Giuseppe Thannhuber
fondata da pia persona della cappella Ma­
ria Ausiliatrice presso l’Istituto Interna­
zionale D. Bosco.

6. Bórsa D. Giov. Balzala
fondata dai fedeli della Cappella M. A. 
presso l’Istituto Internazionale D. Bosco.

7. Borsa “ Diversi di Agrigento „
a cura dei Cooperatori della Diocesi.

8. Borsa D. Eugenio Recalbuto 
Arciprete di Castrofilippo.

9. Borsa 5. Michele Arcangelo
a cura dei Cooperatori e benefattori della 
diocesi di Caltanissetta, benedetti e inco­
raggiati dall’Ecc.mo Vescovo Mons. la- 
cono.

10. Borsa S. Agata
a cura dei cooperatori della Provincia di 
Catania.

11. Borsa 5. Francesco di Sales
a cura degli alunni dell’Istituto.

12. Borsa Oratorio S. Filippo Neri
a cura degli alunni dell’Istituto.

13. Borsa Sorelle La Corte e zio An­
tonino farmacista

omaggio del Rev.mo Sig. P. Salvatore La 
Corte di Cammarata alla memoria delle 
sorelle e dello zio.

14. Borsa Salvatore Papale
omaggio della figlia, sig.na Irene Papale 
(segretaria del Comitato delle Patronesse 
di Catania, fondatrice e zelatrice di labo­
ratori Missionari in Sicilia ) e della famiglia 
alla memoria del padre.

15. Borsa Gaetanito Fiumefreddo 
omaggio dei Genitori alla memoria del 
loro caro Angioletto, alunno delle scuole 
salesiane di Catania (Filippini).

16. Borsa 5. Rosalia
a cura dei Cooperatori della Provincia di 
Palermo.

17. Borsa Istituto Don Bosco
a cura degli alunni dell’Istituto.

18. Borsa D. Attilio Garlaschi
a cura degli ex allievi dell’Istituto Don 
Bosco di Palermo.

19. Borsa Maria Ausiliatrice (8a)
a cura delle Patronesse Salesiane di Pa­
lermo.

20. Borsa Francesco Guerra
offerta dal padre Aw. Comm. Matteo di 
Palermo per ottenere sul figlio la protezione 
di Maria Ausiliatrice e del Ven. D. Bosco.

21. Borsa Ven. Don Bosco (6a)
a cura dei Cooperatori della Città di Mo­
dica e della diocesi di Noto.

22. Borsa S. Lucia
a cura dei Cooperatori e benefattori del- 
l'Archi diocesi di Siracusa, benedetti e 
incoraggiati dall’ Ecc.mo Arcivescovo, 
Mons. Carabelli.

23. Borsa Ven. Don Bosco (7a)
a cura dell’Istituto salesiano di Marsala 
e dei Cooperatori e benefattori della dio­
cesi di Mazzara.

24. Borsa Maria Ausiliatrice (9a)
a cura del comitato delle Dame Patronesse 
di Trapani.

per la formazione di personale missionario 
non può non tornar gradita anche a quanti 
senton pietà per tante anime, che aspettano 
da venti secoli la luce del Vangelo e i van­
taggi della Civiltà Cristiana.

I prodigi della carità.

Nè si arrestano qui i prodigi dell’assistenza 
divina sull’Opera di Don Bosco; ma ve ne 

son altri, così segnalati, che sarebbe una 
colpa non rivelarli.

Con l’aiuto di Dio e la vostra carità, ab- 
biam potuto ricoverare, educare e mantenere 
un maggior numero di poveri orfani e di 
giovani totalmente abbandonati, di modo 
che, senza contare i cari fanciulli che popo­
lano gli orfanotrofi delle Missioni, sommano 
a più di cinquemila le tenere anime, alle 
quali Don Bosco fa da padre e da madre, prov-
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Veduta generale della città di Bombay (India).

vedendole di quanto abbisognano, perchè 
non hanno più nessuno che s'interessi del 
loro presente e del loro avvenire. Questi fi­
gliuoli, o cari Cooperatori e pie Cooperatrici, 
sono sparsi in quasi tutte le nostre case; ma 
si trovano quotidianamente uniti, ai piedi 
di Gesù in Sacramento e di Maria Ausilia­
trice, ad implorare sui loro benefattori e 
sulle loro benefattrici l'abbondanza delle 
divine benedizioni.

Con la vostra carità, abbiam potuto in­
viare, in aiuto a vari centri, sparsi in ogni 
parte della terra, più di cento nuovi missio­
nari, affrontando gravissime spese, purtroppo 
ancora non del tutto pagate, che salirono a 
più di mezzo milione.

Mercè la vostra carità, abbiam accettato 
molti nuovi ascritti ed aspiranti alla vita 
salesiana. Di fronte al lavoro ognor crescente, 
è una grazia di Dio segnalatissima, il trovar 
nuove braccia e nuovi cuori, disposti a spo­
sare Tideale salesiano; ed io ho la consola­
zione di notificarvi che i nuovi ascritti, ossia 
quelli che già domandano d'essere ammessi 
alla Società Salesiana, sommano a un mi- 
gliaio, e gli aspiranti a varie migliaia; altra 
splendida prova delle benedizioni di Maria 
SS. Ausiliatrice.

Da Vergine Santa c’inspirò la Crociata per 
fondare 1000 Borse Missionarie; ed io vi 

confesso che mi toma di gran conforto il 
vedere le accoglienze fatte all'umile appello; 
perchè, sebbene si sia ancor lontani dal nu­
mero desiderato, arrivano già oltre a cento 
le Borse pronte, o iniziate.

In onore del Sacro Cuore.

Mi fu anche di gran conforto la solenne 
inaugurazione della chiesa del Sacro Cuore 
di Gesù a Livorno in Toscana, tra la gioia di 
tutto un popolo festante. Don Bosco, negli 
ultimi anni della sua vita, ci spronò ad una 
tenera divozione verso il Sacro Cuore di 
Gesù, edificando, tra mille stenti, la Basi- 
fica del Sacro Cuore in Roma, promettendo 
la costruzione di un gran tempio al Sacro 
Cuore sul Tibidabo presso Barcellona, ini­
ziando ad onore dello stesso Cuore Santis­
simo le fondazioni di Londra e di San Paolo 
nel Brasile, oggi affiancate da due santuari, 
e inviando i primi Salesiani all’Equatore, 
dove oggi tutte le case salesiane son poste 
sotto la special protezione del Sacro Cuore 
di Gesù. E fu, in quegli ultimi anni, che Don 
Bosco inculcò maggiormente, ai Salesiani e 
ai Cooperatori, di nutrire una tenera divo­
zione al Sacro Cuore di Gesù, alla cui carità 
e dolcezza è intimamente inspirata l'Opera 
Salesiana.
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Bombay. - La Scuola Superiore « Tanleo ».

Le Figlie di Maria Ausiliatrice.

Anche le Figlie di Maria Ausiliatrice, che 
Tanno passato celebrarono il IX Capitolo 
Generale del loro Istituto, furono visibil­
mente sorrette dalla bontà di Colei, di cui 
portano devotamente il nome.

In Italia, apersero nuove case per la for­
mazione di nuovo personale a Casanova (To­
rino) per aspiranti di varie nazioni; a Co- 
negliano (Treviso), a Castel Gandolfo (Roma), 
e ad Ottaiano (Napoli).

Assunsero scuole materne, scuole di la­
voro e oratori festivi, a Frugarolo (Alessan­
dria), Alba, Ruvi di Puglia, Liberi e Pre- 
senzano (Caserta); e, anche scuole profes­
sionali, a Caltabellotta (Agrigento) e Melilli 
(Siracusa).

Accettarono la direzione di convitti-ope­
raie a Vercelli, Rieti (Perugia), e Napoli; 
l’assistenza di giovani impiegate in lavori 
di perle ad Este (Padova); la cura della 
guardaroba e dei lavori domestici presso gli 
istituti salesiani di Chiari (Brescia), e Li­
vorno Colline, dove aggiunsero l’oratorio fe­
stivo e scuole di lavoro.

All’estero, in Europa, presero la dire­
zione di una scuola prò figli d’emigrati ita­
liani a Bruxelles e di un orfanotrofio a Cour- 
trai, nel Belgio; dell’assistenza domestica 
presso l’istituto salesiano di Cowley Oxford in 

Inghilterra e dei bimbi raccolti nell’orfa­
notrofio di Jagdberg-Schlins in Austria.

In America fondarono collegi con inter­
nati, esternati, oratori festivi, a Puerto Montt 
(Cile), Riobamba (Equatore), Popayan (Co­
lombia) e Santa Rosa de Copan (Honduras); 
ed iniziarono una casa di beneficenza a La 
Paz (Bolivia), disponendosi all’evangeliz­
zazione degli indii, che, nelle vicinanze di 
quella città, invocano la luce della civiltà.

Come non elevare al cielo un inno di rin­
graziamento? Unitevi, cari Cooperatori, ai 
poveri figli di Don Bosco nel compiere que­
sto dovere, che sentono, in modo specialis­
simo, al sorgere del nuovo anno!

Che cosa faremo nel 1929?...

Faremo quello che vorrà il Signore; siamo 
nelle sue mani, e nelle sue mani mettiamo 
tutta la nostra buona volontà, risoluti di 
compiere nel miglior modo la parte nostra, 
perchè così il Signore farà più generosamente 
la parte sua.

Uno sguardo ai bisogni più gravi.

Non posso nascondervi che ci troviamo 
impensieriti per molte e gravi necessità, per­
chè le miserie materiali e spirituali vanno 
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facendosi sempre maggiori, e di conseguenza 
crescono anche i doveri e i bisogni delle no­
stre case. Permettete che ne accenni alcuni:

i) Nelle nostre case, crescendo il numero 
degli orfani e degli abbandonati, natural­
mente crescono anche le spese per dar loro 
vitto, vestito, e istruzione conveniente.

2) Cresce anche il bisogno d'ampliare le 
case, in modo particolare le scuole professio­
nali; e, neirodiemo movimento professionale 
ed agricolo, cresce anche il dovere di dare a 
cotesti figli del popolo l’istruzione voluta 
nell’ora presente. Incredibile è il numero 
delle domande d'accettazione di giovani de­
siderosi d'apprendere, insieme con l’educa­
zione cristiana, un'arte, un mestiere, o la 
coltura razionale dei campi. Solo l’Oratorio 
Salesiano di Torino ogni anno deve respin­
gere, con rammarico, settecento o ottocento 
domande per la scuola professionale mecca­
nici, e, complessivamente, oltre due mila 
domande per gli altri mestieri.

3) Crescono pure i bisogni delle Missioni. 
Moltiplicandosi i campi di lavoro e raddop­
piando il numero degli operai, affinchè la 
messe evangelica cominci e continui a bion­
deggiare, bisogna anche aver i mezzi neces­
sari. I bisogni dei missionari son tanti, che 
li conosce solo il Signore; e non scendo ad 
accennarveli, ma vi prego di averli presenti, 
e, presentandovisi l'occasione, di rammen­
tarli a coloro che ritenete atti e disposti a 
venire in loro aiuto.

4) Debbo anche ricordare al vostro zelo 
e alla vostra generosa carità altre opere bi­
sognose di aiuto concorde; alludo alle chiese 
che si stanno costruendo in varie parti, come 
quella di Maria SS. Ausiliatrice a Nizza Ma­
rittima in Francia, il tempio del Sacro Cuore 
di Gesù sul Tibidabo presso Barcellona, quelle 
di S. Rocco a Barranquilla e del Carmine 
a Bogotd in Colombia, di Maria Ausiliatrice 
a Cordoba e a Rosario nell’Argentina, ecc. Que­
st’anno avremo anche da fabbricare un cen­
tinaio di chiesine e cappelle, nella Patagonia, 
che va sempre più popolandosi, nel Matto 
Grosso e nelle altre missioni del Brasile, del­
l'Equatore, del Congo Belga, dell'India, del­
l'Indocina e della Cina. Se Dio tiene, come 
fatta a sè, la carità che facciamo a un po­
verello, non darà doppia mercede a chi con­
correrà ad innalzare nuove chiese, a gloria 
sua e a vantaggio di tante anime bisognose 
d'assisten za religiosa ?

“ Opera Pio XI...

Tra le chiese in costruzione voglio addi­
tare in particolare alla vostra carità, il Tem­
pio, che verrà innalzato in Roma, ad onore 
di Maria SS. Ausiliatrice.

Ho accennato allo sviluppo, di cui abbi­
sognano gli istituti salesiani dei grandi cen­
tri. Anche l'Ospizio del S. Cuore di Gesù, 
in Roma, è da anni insufficiente per racco­
gliere tutte le domande che dovrebbero es­
sere accolte; e non è assolutamente possibile 
dar, in esso, lo sviluppo reclamato dalle 
scuole professionali. Si stabilì di smembrarle 
dall'Ospizio e trasportarle in via Tusculana, 
dove s'è venuta formando una popolazione 
di parecchie migliaia d’abitanti, privi d'ogni 
comodità per compiere i doveri di Religione; 
e, l’anno scorso, venne presentato al Santo 
Padre il disegno del nuovo edificio, pregan­
dolo a permetterci d'intitolarlo: « Opera 
Pio XI », a perenne ricordo del Suo Giu­
bileo Sacerdotale. Udita la domanda, il Santo 
Padre, non solo si degnò approvarla, bene­
dirla e incoraggiarla, ma, rilevando Egli 
stesso i bisogni della popolazione di via Tu­
sculana, c’invitava — proprio nell'anno in 
cui rendevamo particolari onoranze alla no­
stra Patrona — ad erigere, a lato delle scuole 
professionali, anche un tempio da dedicarsi 
a Maria SS. Ausiliatrice! E, perchè non ri­
manessimo incerti di fronte alle gravissime 
spese, nel suo gran cuore di Pastore e di 
Padre, si degnava offrirci, a caparra dell'as­
sistenza divina, una generosissima somma 
al santo scopo.

I/edifìcio per le Scuole Professionali del- 
l’« Opera Pio XI » è già ben avviato; e, pre­
sto, vogliamo porre la prima pietra del nuovo 
tempio.

Tempio di Maria Ausiliatrice.

Quando il Ven. Don Bosco fu per l'ultima 
volta a Roma, celebrando all'altare dedicato 
a Maria Ausiliatrice nella Basilica del Sacro 
Cuore, aperta allora al divin culto, pianse 
quasi tutto il tempo della Santa Messa, per­
chè, innanzi alla sua mente, tornò a presen­
tarsi la misteriosa scena, che l'aveva riem­
pito di stupore da fanciullo, quando gli ap­
parvero N. S. Gesù Cristo e la Benedetta 
sua Madre, per additargli la missione educa­
trice che l'attendeva, e il metodo che avrebbe 
dovuto seguire nell'educare. Come esulterà 
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dal paradiso, quando vedrà sorgere in Roma 
il tempio di Maria Ausiliatrice, voluto, come 
quello del S. Cuore, dal Vicario stesso di 
Gesù Cristo, ravvisando nei due sacri monu­
menti elevanti al cielo le loro volte nel 
centro del Cattolicismo, l’omaggio più espres­
sivo e più solenne agli Ispiratori e Sosteni­
tori perpetui dell'opera sua!...

Ed io mi auguro che i Cooperatori d’ogni 
nazione gareggino nel concorrere all’erezione 
del nuovo tempio, perchè un dolce presenti­
mento mi dice che esso, come quello di To­
rino, sorgerà narrando e cantando con ogni 
pietra una grazia e un favore di Maria Ausi­
liatrice, e cingerà il Suo nome e la Sua fronte 
di nuova gloria!

Ancora un pensiero.

E qui mi s’affaccia un altro pensiero, che 
da tempo mi preoccupa, e non vorrei ancor 
manifestarvi, sebbene mi paia conveniente 
comunicar velo; ve lo dirò, quindi, in tutta 
confidenza, come se parlassi con ciascuno 
in privato.

Insieme con l’impegno d’erigere il Tempio 
di Maria Ausiliatrice in Roma, ho sempre 
davanti a me il bisogno di compiere nuovi 
lavori nel Santuario di Maria Ausiliatrice in 
Torino. Bisogna preparare, nella chiesa ma­
dre dell’Opera Salesiana, una degna acco­
glienza al Ven. D. Bosco per il giorno che 
sarà, come speriamo, elevato agli onori degli 
altari. Allora Egli dovrà avere, non solo un 
altare, bello e decoroso, ma anche un posto 
capace d’accogliere i suoi figli e i numerosi 
devoti, che accorreranno a invocarlo. Anche 
questo lavoro importerà ima spesa non in­
differente; e appunto per questo mi permetto 
di accennarvelo, perchè è una grave obbli­
gazione che ci stringe; e chi sa che questo 
semplice accenno non muova qualche cuore, 
nobile e generoso, amico e ammiratore di 
Don Bosco, ad assumersi, interamente per 
sè, il gloriosissimo compito!

Qualcuno, forse, dirà...

A questo punto qualcuno, forse, dirà che 
noi osiamo troppo, e che quasi è un’impru­
denza la nostra, perchè, nel frattempo, avremo 
da incontrare altre spese.

Rispondo, che ho voluto accennare sem­
plicemente in quali necessità e, conseguen­
temente, in quali strettezze si trovano e si 
troveranno per un po’ di tempo i figli di 

Don Bosco. Molti cooperatori, cooperatrici 
ed amici, ricordando le mie parole, non man­
cheranno di venirci in aiuto; coloro che non 
possono far nulla, e quelli che in questo mo­
mento non si sentono di aiutarci, restino, 
egualmente, tranquilli e in pace.

Le òpere di Dio sono alimentate dalla fede 
e dalla càrità; Dio è il padrone dei cuori. 
E noi lo preghiamo che li muova in nostro 
aiuto. Ciò che chiedo a tutti i Cooperatori, 
a tutte le Cooperatrici, agli ex-allievi, alle 
ex-allieve, è la preghiera. Nel 1929 fateci 
la carità di una preghiera quotidiana per la 
Famiglia Salesiana e per tutti quelli che la 
compongono. Se Nostro Signore disse, che 
se si fossero trovati due o tre radunati nel 
suo nome, Egli si sarebbe trovato in mezzo 
a loro, quale potenza non avrà presso il 
trono di Dio questo universale ritrovo di 
tutta la Famiglia Salesiana, per ottenere la 
grazia di lavorare alla sua gloria ed alla sal­
vezza delle anime.

Preghiamo !...

Ricordiamo ciò che diceva Don Bosco: 
« La preghiera è il primo alimento dello spi­
rito, come il pane è il cibo del corpo; e chi 
non prega, non può perseverare nella virtù, 
come chi non dà nutrimento al corpo, muore 
di fame ».

« La preghiera, ripeteva Don Rua, è la 
chiave che ci apre i divini tesori; è un santo 
grimaldello, col quale possiamo aprirci i 
tesori della grazia di Dio, anche quando ce 
ne riconosciamo indegni; è la mistica scala 
di Giacobbe, che ci conduce a perorare i 
nostri bisogni innanzi al trono stesso di Dio ».

Questi nostri Padri non si stancarono mai 
d’inculcare la preghiera, e la praticarono così 
esemplarmente, da riuscire due modelli am­
mirabili nell’adempimento del primo dovere 
d’ogni cristiano. Imitiamoli!

Preghiamo pel S. Padre Pio XI in que­
st’anno del Suo Giubileo Sacerdotale. Lo 
conservi Iddio per molti anni, Lo ricolmi 
delle sue benedizioni e Gli conceda di vedere 
il Regno di Gesù Cristo sempre più esteso 
sulla terra ed entrare nella Chiesa Cattolica 
molte anime sperdute oggi nell’errore.

Preghiamo per i benefattori dell’Opera 
di Don Bosco, perchè il Signore dia loro in 
questa vita il cento per uno, e il premio con­
degno nell’altra.

Preghiamo per i missionari, perchè, fedeli 
alla sublime vocazione, superino tutti gli



La « Cascina Moglie • dove D. Bosco fn garzone nel 1828-29.

ostacoli e le difficoltà che incontrano, e rie­
scano a salvare un gran numero di anime.

Preghiamo, perchè in ogni casa salesiana 
si coltivi nel cuore della gioventù lo spirito 
cristiano, che, anche in mezzo alle fatali di­
strazioni e ai più gravi pericoli della vita 
moderna, può e deve rinnovare i prodigi 
della fede vissuta con costanza e convinzione 
esemplare.

Preghiamo, in modo particolare, per la 
Causa del Ven. Don Bosco. Esultammo due 
anni or sono, quando venne pubblicato il 
Decreto suireroismo delle sue virtù, perchè 
era un gran passo avanti verso la mèta so­
spirata. Dopo d’allora, per grazia di Dio, 
si son fatti altri passi, e noi sentiamo sempre 
più vivo il desiderio di veder sorgere il giorno, 
in cui ci sarà concesso d'invocarlo ai piedi 
degù altari!

Ce nf anni fa!...

Cent’anni fa, Don Bosco non aveva ancor 
quattordici anni e faceva il garzone di cam­
pagna alla cascina Moglia, presso Moncucco. 
Dà, nell’umiltà e nel lavoro, benché così gio­
vane, non trascurò l’apostolato, ma special- 
mente pregava; e nel lavoro e nella preghiera 

trascorse quasi due anni, dal febbraio 1828 
al dicembre 1829. Un giorno d’estate, il 
vecchio padrone vide il buon garzone, giunto 
a casa un minuto prima, che, inginocchiato 
in capo alla scala, s’era messo a recitar 
l'Angelus. — Oh! guarda lì, esclamò, noi 
che siamo i padroni, dobbiam lavorare 
tutto il giorno, e lui, eccolo là tranquillo a 
pregare! — Giovanni terminò l'Angelus, poi 
con garbo rispose: — Voi avete veduto, che 
non mi sono risparmiato sul lavoro; ma vi 
assicuro, che ho guadagnato più io a pre­
gare, che voi a lavorare. Se pregate, da due 
grani che seminate, nasceranno quattro spi­
ghe; se non pregate, seminando quattro 
grani, nasceranno due spighe soltanto!

O cari Cooperatori e pie Cooperatrici, il 
nuovo anno sia per tutti un anno di devota 
e comune preghiera; e il Sacro Cuore di Gesù 
e Maria Ausiliatrice ci accorderanno parti­
colarissime benedizioni.

In tutte le case salesiane, si continuerà a 
pregare ogni giorno per voi e per tutte le 
vostre intenzioni; e vi ricorderà ogni giorno, 
per non dire ogni momento, anche il

vostro dev.mo servitore

Sac. FILIPPO RINALDI.



A stimolo 
e ad esempio.

Lo spazio limitatissimo non ci permette, 
questo mese, di scrivere ampiamente, come 
vorremmo, per illustrare il movimento della 
Crociata Missionaria. D'altronde la lettera 
del Successore del Ven. Don
Bosco, mentre porta a tutti 
notizie desideratissime circa 
lo sviluppo generale dell’O­
pera Salesiana, servirà, ne 
siamo sicuri, di stimolo effi­
cace a continuare con slancio 
il lavoro iniziato in favore 
del movimento missionario.

La pagina d’oro la voglia­
mo destinata, questo mese, 
alla Sicilia. Quantunque du­
ramente provata dal flagello 
di una immane eruzione del­
l’Etna, essa ha trovato lo 
slancio generoso per offrire, 
mercè il concorso e l’opera 
dei Direttori, Decurioni, Coo­
peratori, allievi e ex-allievi 
Salesiani, benedetti e incorag­
giati dagli eccellentissimi Pre­
sufi locali, ben trentadue Borse.

Non dispiaccia ai lettori del 
Bollettino, che, a stimolo e 
ad esempio, illustriamo breve­
mente questo consolante mo­
vimento.

All’appello del Successore 
del Ven. Don Bosco, tutti 
risposero compatti: i Diret­
tori e Decurioni Salesiani, nei 
convegni annuali, seppero ela­
borare la magnifica organiz­
zazione, dalla quale scaturi­
scono oggi i primi frutti con­
solanti.

Il numero e il titolo delle Borse sono in­
dice di carità generosa, dello sviluppo del­
l’Opera nostra, dell’attaccamento degli ex­
allievi, del fascino esercitato da Don Bo­
sco e del ricco spirito cristiano fervente 
nell’Isola di Sant’Agata, di Santa Lucia e 
di Santa Rosalia.

L’impegno delle singole Borse fu assunto 
con entusiasmo; il lavoro sapientemente di­
sciplinato dai Superiori degli Istituti Sale­
siani, in intima collaborazione coi Direttori 

e Decurioni dei Cooperatori, fu efficacemente 
svolto dagli allievi, dagli ex-allievi ed amici 
tutti dell'Opera Salesiana in mille geniali 
manifestazioni.

Una ben meritata lode va tributata ai 
baldi e simpatici giovani dei nostri Istituti, 
che seppero santificare le vacanze lavorando 
alacremente a vantaggio delle Missioni; molti 

Convegno di Direttori e Decurioni Salesiani a S. Cataldo (Sicilia).

di essi meritarono il Diploma di Beneme­
renza.

Gran parte del lavoro è ormai compiuto; 
per raggiungere la mèta, si sono costituiti 
speciali Comitati, dalla cui operosità, molto 
ci è lecito sperare.

Mentre dalla culla dell’Opera Salesiana 
il Successore di Don Bosco rivolge agli amici 
tutti della Sicilia il più caldo ringraziamento 
per quanto fecero e ancora faranno per la 
Crociata Missionaria, addita a tutti, con 
animo riconoscente, il loro nobile esempio



IOOperare con Don Bosco.
Gesù non scrisse nulla; eppure S. Paolo scri­

vendo ai fedeli di Corinto dice loro: « Voi siete 
una lettera di Gesù Cristo ».

Che cosa intendeva di dire il grande Apostolo?
Intendeva significare questa profonda verità 

cristiana: come la vita fisica viene soltanto dalla 
vita, così la vita dell’anima, cioè la fede, viene 
generata soltanto dalla fede. Chi vive di fede 
può essere chiamato una lettera di Gesù Cristo, 
perchè, dovunque, sempre, anche senza volerlo, 
irraggia attorno quello che lo stesso S. Paolo 
chiama il buon odore di Gesù. Ai medesimi 
cristiani di Corinto S. Paolo dà quest'altro 
nome: Voi siete operatori con me nel campo del 
Vangelo. Nelle sue lettere queirindefesso mis­
sionario fa il nome di molti laici e di molte pie 
donne che egli chiama suoi collaboratori nel­
l’opera dell’evangelizzazione. Anche recente­
mente l’augusta voce del Santo Padre richiamò 
l’attenzione sul concetto d’azione cattolica del 
laicato, intesa come già l’intendeva S. Paolo: 
l’associarsi dei laici al ministero ecclesiastico, 
come aiutanti e come collaboratori. Quando 
pensiamo che alcune lettere del grande Apo­
stolo vennero portate da quelle pie donne che 
egli stesso nomina, una grande commozione ci 
prende: la Provvidenza diffondeva per il mondo 
quegli scritti inspirati servendosi delle mani 
apparentemente deboli, ma in realtà forti, 
perchè mani di matrone o di donne del popolo 
ricche di fede e di amore per Gesù Cristo. Al­
trettanta commozione proviamo quando ve­
diamo l’Apostolo ospitare presso i due coniugi 
Aquila e Priscilla in Corinto, e chiedere oltreché 
alle proprie mani, al loro cuore cristiano l’aiuto 
materiale e morale per l’opera evangelica.

*=► *

D'allora, cioè dopo l’esempio dello stesso Re­
dentore e dei primi Apostoli, ogni epoca vide 
ripetersi questo spettacolo del fedele laico che 
si fa collaboratore del sacerdote, per la diffu­
sione della fede. Spettacolo sempre magnifico, 
perchè sempre nuovo; esempio nuovo, perchè 
sempre corrispondente a bisogni nuovi.

Come si fanno sentire i bisogni nuovi?
Nel campo della Chiesa, i bisogni nuovi ven­

gono rivelati dai santi nuovi. Avete mai pen­
sato che cosa significa un santo? Esso è un dono 
che Iddio manda al mondo, per significare al 
mondo stesso una propria ansia patema. Quando 
un pericolo spirituale incombe, o una deficienza 
si rivela, o un bisogno urgente si fa sentire, gli 
uomini che avvertono tutto ciò, levano gli occhi 
quasi per interrogare: A chi dobbiamo noi ri­

volgerci per ovviare a quel pericolo, colmare 
quella lacuna, provvedere a quel bisogno? Al­
l’ansia dei cristiani risponde la Provvidenza col 
preparare quelle figure d’eccezione che si chia­
mano i santi, metterle sul candelabro per dire 
a tutti: Ecco la guida nuova per i bisogni nuovi. 
Così provvide Dio a calmare le ire fratricide nel 
medioevo e a spegnere la soverchie brame di 
ricchezza con l’amore serafico e con la povertà 
di S. Francesco d’Assi si; così nel 1500 con 
S.Ignazio e nel 1600 provvide Iddio a rialzare la 
formazione del clero con S. Francesco di Sales 
e S. Vincenzo de’ Paoli; così in questi ultimi 
tempi provvide Iddio a bisogni nuovi con un 
nuovo uomo il cui nome era Giovanni.

♦ ♦♦

Comprendere la missione che Dio assegnò a 
Don Bosco significa comprendere i bisogni dei 
tempi moderni e insieme le ansie della Chiesa 
e quindi i disegni della Provvidenza.

La vita di Don Bosco può prendere come 
motto le parola che fu detta sulla culla del santo 
di cui egli portò il nome. Al neonato Giovanni 
Battista venne detto: Praeibis'. tu precederai. 
E Don Bosco fin da fanciullo precedette; in che 
cosa? nel cercare quelle anime di cui più tardi 
formerà il proprio stemma; nel considerare opera 
fondamentale e necessaria la formazione dei- 
infanzia, cioè dell’aurora della vita umana, 
nell’andare incontro alle aspirazioni moderne 
per santamente sfruttarle in ciò che hanno di 
buono e per correggerle in ciò che hanno di ecces­
sivo o di falso.

Tu precederai, gli disse la voce nel sogno: nel 
guidare i fanciulli al bene con le buone maniere 
e non con le percosse.

Tu precederai, gli disse il piccolo cuore di 
fanciullo quando si sentì mortificato nel non 
ricevere un sorriso dal suo buon parroco: « Se io 
diventerò prete, sorriderò a tutti i fanciulli ».

Tzi precederai, gli disse l’industrioso zelo con 
cui in Chieri fondò fra i condiscepoli, forse il 
primo circolo giovanile cattolico, e gli diede 
un nome che è tutto un programma, è tutta una 
santa ingegnosa pedagogia: Società dell’allegria.

Tu precederai, gli disse la Vergine Immacolata 
quando il giorno della sua festa gli fece trovare 
in Bartolomeo Garelli il primo di quei birichini 
che egli si trascinò, povero prete randagio e per­
seguitato per un decennio di erranti avventure, 
tenendo fermo contro tutto e contro tutti, e 
sperando contro ogni speranza, finché piantò 
le tende in Valdocco.

In questi che si potrebbero chiamare segni
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rivelatori si raccoglie la originalità che fa di 
Don Bosco un precursore nell'applicare l’eterno 
pensiero cristiano alle contingenze sempre nuove 
dei tempi. Comprendere queste nuove appli­
cazioni significa comprendere lo spirito di Don 
Bosco, prendere interesse a queste nuove appli­
cazioni, significa prendere interesse ai bisogni 
nuovi; dare la propria cooperazione a questi 
bisogni nuovi significa sentirsi docili strumenti 
di quella Provvidenza che manda i suoi santi 
come altrettante lettere viventi di Gesù Cristo.

Ecco che cosa significa operare con Don 
Bosco:

i° mettere sopra tutti gh interessi del 
tempo l’interesse unico dell’eternità;

2° mettere le anime ili vetta a ogni aspi­
razione e a ogni lavoro tanto nei rapporti per­
sonali quanto in quelli familiari e sociali;

3° considerare la prima età della vita come 
la più insidiata per un verso e la più docile per 
un altro verso : insidiata dal male a cui bisogna 

opporsi in ogni modo, docile al bene a cui biso­
gna cooperare ugualmente in ogni modo.

4° nell’opera educativa badare più all’esem­
pio e alla pratica della vita che non alle dottrine 
e ai principii teorici: l’educazione cristiana, e 
la vita nasce soltanto dalla vita;

5° infine educare con la ragione e con la 
religione: con la ragione ottenere la confidenza 
e la convinzione; con la religione innalzare l’a­
nima del fanciullo e metterla davanti al divin 
Maestro affinchè Egli, come unico artista, di­
pinga in essa la propria immagine.

Nella propria attività, qualunque essa sia, 
nella propria condizione sociale, comunque essa 
sia, chi si comporta con i principi suesposti, può 
dire d’avere lo spirito salesiano, cioè lo spirito 
che guidò e che guida l’Opere di Don Bosco.

Cooperatore di Don Bosco è dunque colui che 
opera con Don Bosco, vale a dire con il suo spi­
rito, affinchè si avveri sempre più la parola del 
Padre nostro: Venga il tuo regno.

I Benemeriti Cooperatori, 
nel fare propaganda della Buona Stampa, 

ricordino i nostri periodici:

Bollettino Salesiano (con un offerta annuale per le Opere e Missioni Salesiane); Gioventù Mis­
sionaria (L. 6,20); Letture Cattoliche (L. 12,50); L’Amico della Gioventù (L. 10,50); Rivista 
— — dei Giovani (L. 12,50); Il Santuario di Maria Ausiliatrice (L. 5). —
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MONS. EUGENIO MÉDERLET
Arcivescovo di Madras.

La 
Consacrazione.

Eletto il 3 lu­
glio Arcivescovo 
di Madras, Mons. 
Eugenio Méderlet 
riceveva il 28 ot­
tobre la sua con­
sacrazione episco­
pale nella Catte­
drale di Madras. 
La cerimonia è 
riuscita partico­
larmente solenne 
per l’assistenza di 
14 Vescovi, di un 
forte numero di 
sacerdoti missio­
nari e di catto­
lici di condizione 
elevata.

Prima delle 7 del 
mattino, l’ampia 
chiesa era già gre­
mita di gente, de­
siderosa di assi­
stere alla com­
movente cerimo- Mons. Eugenio Méderlet.

Nel pomeriggio 
Mons. Luigi Ma- 
thias, Prefetto 
Apostolico del- 
l’Assam, tenne in 
Cattedrale un elo­
quente discorso 
sull’origine e sui 
meravigliosi pro­
gressi della Socie­
tà Salesiana alla 
quale appartiene 
Mons. Méderlet, 
il Pastore dell’Ar- 
chidiocesi di Ma­
dras.

La vita 
missionaria.

Mons. Eugenio 
Méderlet risiede 
in India da cir­
ca 21 anno. Sua 
grande ambizione 
era di andare mis­
sionario in Cina, 
e nel 1907, col 
consenso del Ret-

nia; e i membri
delle varie Società, coadiuvati da uffi­
ciali di polizia cattolici, dovettero faticare 
per regolare con ordine l’affluire di tante 
persone. Cerimonie del genere, a Madras, 
non avvengono tanto di frequente: l’ultima 
consacrazione risale al 1894 e fu quella di 
Mons. Mayer; ciò spiega il vivissimo desi­
derio di tutti di assistere alla consacrazione 
del loro pastore.

Dall’Episcopio Mons. Méderlet fu accom­
pagnato processionalmente in Cattedrale dal 
Clero e dai Vescovi, convenuti per la cir­
costanza. La Chiesa presentava il più bel 
colpo d’occhio che si possa immaginare, 
piena di gente, dipinta di fresco e adorna 
di drappi e cortine dai colori papali, con 
verde e fiori a profusione, specialmente 
intorno all’altare maggiore

tor Maggiore Don 
Rua, era partito alla volta di Macao.

Passando per l’India andò a visitare i no­
stri confratelli che da due anni si erano stan­
ziati a Tanjore per fondarvi un orfanotrofio. 
Vi trovò D. Vigneron gravemente ammalato 
e, pregato di restarvi finché fosse guarito, 
accondiscese.

Otto giorni dopo però D. Vigneron soc­
combeva nell’ospedale di Madras, e D. Mé­
derlet, comunicandone la dolorosa notizia 
al Sig. D. Rua, gli chiedeva se dovesse prose­
guire per la Cina 0 restare in India. D. Rua 
rispose: — Fermati: è la divina Provvidenza 
che lo vuole! — Così D. Méderlet si fermò a 
Tanjore.

Nel 1908 D. Tomatis passò al nuovo orfa­
notrofio di Mylapore e D. Méderlet prese il 
suo posto a Tanjore; consacrando allo svi-
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luppo delle Scuole Professionali, appena ini­
ziate, tutta la sua prodigiosa attività. Nel 
1915 Mons. Vieira de Castro, vescovo di My- 
lapore, affidava allo zelo di D. Méderlet e 
dei suoi confratelli l’estesissima parrocchia 
di Tanjore, comprendente una settantina di 
villaggi.

Nel 1920 D. Méderlet cominciò la costru­
zione della Scuola Secondaria di S. Antonio, 
che fu poi inaugurata nel 1922 da S. E. Lord 
Wellington e nella quale egli accolse un cen­
tinaio di ragazzi Adi-Dravida. In quell’anno 
aprì pure la prima casa in India delle Fighe 
di Maria Ausiliatrice, quale omaggio al giu­
bileo d’oro che esse celebravano.

Nel 1926 D. Méderlet fu in Europa: per 
6 mesi egli percorse le principali nazioni te­
nendo conferenze missionarie e con le gene­
rose offerte avute da tanti buoni cooperatori, 
ritornato in India, mise mano alla costru­
zione di una magnifica Scuola Industriale, 
inaugurata il 18 gennaio di quest’anno dal 
Ministro del Commercio.

Le benemerenze di D. Méderlet, special- 
mente nel campo missionario e neh educa­
zione della gioventù, gli meritarono dal go­
verno dell’India le insegne d’oro del Kaiser- 
i-Hind. Oggi che è stato elevato alla sede 
dell’Archidiocesi di Madras, egli non dimen­
tica che è vissuto fin qui per le anime e nel 
suo stemma, quasi programma della sua 
attività futura, ha preso il motto: Da mihi 
animas, co etera tolte.

U Arcidiocesi di Madras 
e la nuova Missione,

L’Archidiocesi di Madras ha subito nei 
mesi scorsi profondi mutamenti. L’8 luglio 
il Delegato Apostolico annunziava che la 
S. Sede aveva separato il distretto di Telegu 
dall’Archidiocesi, creando una nuova dio­
cesi, e affidato ai Salesiani il resto dell’Archi­
diocesi col distretto dell’Arcot settentrio­
nale.

L’Archidiocesi — scriveva il Catholic Lea­
der — aveva dimensioni troppo ampie ed era 
troppo scomoda per essere ben amministrata: 
comprendeva 8 distretti, una parte del Chin- 
gleput e parte àeWArcot settentrionale; circa 
40.359 miglia quadrate, con 9 milioni di abi­
tanti.

L’Archidiocesi, prima della spartizione, 
era curata dai zelanti membri della Società 
di S. Giuseppe di Mill Hill. Essi meritano 
un fervido elogio per quanto hanno compiuto 
in 53 anni di intenso lavoro pel bene spi­
rituale e materiale delle anime: e furono 
santamente orgogliosi di aprire quel va­
sto campo alle Congregazioni missionarie 
che desideravano lavorare in loro compa­
gnie .

Lu nuova Archidiocesi di Madras è stata 
ora affidata ai figli di Don Bosco, sotto la 
guida di Mons. Méderlet.

Al novello Arcivescovo il Bollettino presenta 
i più fervidi auguri e le congratulazioni più 
cordiali a nome della Famiglia Salesiana e 

dei suoi Cooperatori.

La Scuola Industriale di Tanjore inaugurata il 13 gennaio 1923.



ANIME RICONOSCENTI AL Ven. D. BOSCO
Ricordiamo a coloro che si rivolgono al Ven. D. Bosco per implorare grazie: 1) che indirizzino le loro preghiere solamente ed 
esclusivamente al Ven. D. Bosco con l’intenzione di ottenere le grazie implorate unicamente dalla sua intercessione: — 2) che 
se altre persone pregano per lo stesso fine, si attengano anch’esse alla condizione sopraindicata; 3) che nel fare relazioni 
di grazie ottenute per intercessione del Ven. Don Bosco, non si accenni ai Santi, a Maria SS., al Sacro Cuore di 
Gesù, ecc. ma si attribuisca la grazia ottenuta alla sola, esclusiva intercessione del Venerabile. — Questo è necessario perchè 

dette grazie abbiano valore agli effetti della Causa del Ven. D. Bosco.

Un aneddoto su D. Bosco.
Ce lo trasmette Vili.ma C.ssa Costanza 

Castelnuovo Filiasi da Moncrivello, tal quale 
lo trovò scritto dalla Nonna del compianto 
suo marito Enrico Castelnuovo. Pubblicandolo, 
ringraziamo vivamemte Vlll.ma Contessa della 
comunicazione fattaci.

A. M. D. G.
Or sono molti anni, aveva divisato di con­

tribuire nel mio piccolo al provvedimento di 
una campana nella chiesa di Maria Ausilia­
trice per ottenere da questa buona Madre 
protezione speciale per la mia diletta famiglia.

In ima visita che feci al venerato Don 
Bosco anticipai parte della somma a ciò de­
stinata, riserbandomi di compiere la mia 
offerta in altra circostanza. Passò molto 
tempo senza che attendessi al mio impegno: 
ma una mattina mi svegliai col pensiero ch'era 
tempo di compierlo ed era tale l’insistenza 
di questo ricordo che in tutta fretta mi recai 
all’Oratorio.

Voleva, prima di salire alla stanza del 
venerato Sacerdote, udire la Santa Messa, 
comunicarmi; ma non mi fu possibile: do­
vetti cedere all’impulso del cuore e senz’in­
dugio portarmi da Don Bosco, quasi temessi 
di non incontrarlo. Me ne stavo aspettando 
il mio turno perchè, come sempre, vi erano 
tante persone bramose di consiglio, arrivate 
prima di me. Ecco ad un tratto mi si accosta 
un cameriere che chiede il mio nome dicen­
domi che Don Bosco . aveva avvisato che, 
appena giunta, mi facessero, prima degli 
altri, entrare. Al suo invito risposi ch’era 
uno sbaglio perchè non era aspettata: insi­
stette e, poco dopo, fui ammessa all’udienza.

Peci la mia offerta, ma impressionata da 
una previsione così straordinaria m’informai 
con tutta semplicità, del come avesse indo­
vinato -le mie intenzioni. Egli mi rispose 
traendo dalla sua tasca due soldi: — Ecco tut­
to quello che stamane ho a mia disposizione: 

oggi, lunedì, il Capo Mastro venne per un 
acconto ai suoi averi ed io gli dissi che tor­
nasse più tardi perchè aspettavo la sua of­
ferta.

Fu insolita la mia sorpresa e grande la 
mia soddisfazione di avere così a proposito 
adempiuto la mia promessa.

Torino, i° marzo 1891.

Firmato:
Contessa Adele Castelnuovo Castellani.

Il i° agosto, a Canove di Roana (Vicenza), 
la mia piccola bambina Maria si ammalò di 
difterite; le sue condizioni divennero in breve 
gravi, e il medico curante, pur iniziando le inie­
zioni di siero antidifterico, dichiarò che non 
poteva assicurare la guarigione. Ma la mia si­
gnora raccomandò la piccina al Ven. D. Bosco, 
con promessa di dare lire cento per le Missioni 
Salesiane e di far pubblicare la grazia. Si fecero 
due novene e la bimba guarì completamente.

Anche per un’altra grazia, ancor più segnalata 
esprimo il nostro grazie cordiale, ed unisco una 
seconda offerta.

Torino,. 26 ottobre 1928.

Colonnello Francesco Messina.

Il mio figliuolo Filippo fu colpito nel gennaio 
scorso dal morbillo, con complicazione di bronco 
polmonite doppia. Non ridico l’angoscia mia 
e della famiglia. Il caso era gravissimo; i medici 
disperavano di salvarèil caro infgfmo.'al 'quale 
fu recato il S. Viatico. In quei momenti mi ri­
volsi a Don Bosco promettendo un’offesa per 
le Opere Salesiane e la pubblicazionedèlia 
grazia, se si fosse degnato di ottenere pel ìnio 
figliuolo la guarigione. La grazia fu concessa 
ed ora con cuore riconoscente invio l’offerta 
di L. 500, pregando il Ven. Don Bòsco di con­
tinuare a me e alla mia famiglia la sua prote­
zione.

N. N.



Nel maggio u. s. la nostra sorella fu colpita 
da atroci dolori allo stomaco. Chiamato il me­
dico, constatò che si trattava di un’ulcera cro­
mica all’esofago ed era urgente l’operazione 
chirurgica. Con una novena a Don Bosco ab­
biamo posto sotto la sua protezione la difficile 
operazione, e riuscì assai bene. Preghiamo an­
cora Don Bosco perchè ottenga alla sorella la 
guarigione perfetta.

Olinone.
Sorelle Dbg russa.

Da tre anni soffrivo molto: non potevo nu­
trirmi, deperivo a vista d’occhio e passavo 
notti insonni.

I medici non sapevano spiegare la causa del 
male, quindi non trovavano rimedio giovevole, 
e l’esaurimento si faceva allarmante.

Più nulla, ormai, speravo nell’arte medica, 
ma solo nell’aiuto divino.

Feci parecchie novene, invocando efficaci 
intercessori che, presso il Cuore di Dio, pero­
rassero la mia causa, ma tutto inutile.

Mi venne alfine consigliata la novena al 
Venerabile D. Bosco che eseguii fiduciosa, con 
la famiglia e i conoscenti.

Non furono vane questa volta e preghiere e 
confidenza. Pur con attestazione medica s’è 
riconosciuto un progressivo miglioramento, 
che non dubito, continuerà, sino a guarigione 
completa. Elevo, riconoscente, vivissime grazie 
al Venerabile D. Bosco che presso l’Ausiliatrice, 
fu efficace intercessore.

Brescia, 1928.

Emilia Passerini ved. Padova.

Da mia figliuola Maria di anni nove, nel me^e 
di luglio p. p. fu colpita da violenta meningite 
e il Dottore curante disperava di salvarla e 
profetizzò che nel caso assai problematico si 
fosse riavuta, sarebbe rimasta lesa.

Angosciata, per consiglio di una Cóopera- 
trice Salesiana, ricorsi alla intercessione del 
Venerabile D. Bosco, e avuta la sua immagine 
la tenni esposta e lo supplicai con una novena 
di preghiere.

A poco a poco la mia bambina cominciò a 
riaversi e dopo pochi giorni potè ricevere la 
prima Comunione dalle mani di S. E. Monsignor 
Farina.

D’allora in poi è sempre migliorata, ed ora 
è tornata vispa e sana come prima.

Troia.
Assunta Salvatore.

Lo stato della mia vista mi aveva gettato in 
grande apprensione; temevo di non poter più 
proseguire i miei studi teologici. I medici non 
riuscivano a guarirmi dal male che mi aveva 
colpito e intanto sentivo il dolore propagarsi 
alla testa e causarmi disturbi che mi rendevano 
inetto a qualunque applicazione.

Feci allora ricorso a D. Bosco con ima no­
vena. GH incomodi sparirono prodigiosamente 
é da due anni posso attendere ai miei doveri 
senza difficoltà.

Torino.
F. S. C., Salesiano.

C. L. (S. Paolo-Brasile) invia offerta e rin­
grazia D. Bosco per aver liberato da una lunga 
e pericolosa malattia una persona di famigha.

Rio Negro. - Le indiette dei collegio di Taracua al lavoro.



DALLE NOSTRE MISSIONI
• Che un’ anima ai perda per la nostra tardanza e mancanza di generosità : che un missionario debba arrestarsi perchè 
gli vengono meno i mezzi, è una grave responsabilità, alla quale non abbiamo forse troppo frequentemente pensato nel 
corso della vita nostra... Per la Fede che abbiamo ricevuto da Dio cooperiamo a dare la Fede ad altre anime ».

PIO XI (nell’Omelia della Pentecoste, 1922).

Sul Rio Negro e sul Madeira.
(Relazione di Mons. Pietro Massa).

Rio de Janeiro, io Novembre 1928.

A malissimo Signor Don Rinaldi,

Dopo un anno di silenzio, vengo a doman­
darle una pagina del Bollettino per dare ai 

, nostri Cooperatori qualche notizia delle mis­
sioni nostre.

Arrivo or ora dalla visita fatta al Rio Ne­
gro ed al Rio M a- 
deira nelle Amaz­
zoni (Giugno-No­
vembre) preceduta 
da quella realiz­
zata da Gennaio a 
Giugno nel Matto 
Grosso, avendo 
percorso 57.900 
chilometri, la 
maggior parte per 
acqua, 19.000 in 
ferrovia e circa 
7800 in automo­
bile.

In questi lunghi 
mesi — quasi un 
anno — ho come 
allacciato il Bra­
sile in un grande 
abbraccio dal Matto Grosso ai confini del- 
TUaupés nelle Amazzoni, toccando 14 Stati 
brasiliani, nonché la Bolivia, il Paraguay e 
la Colombia.

Quante cose dovrei dirle! quanti episodi 
da raccontare! quante peripezie, comiche le 
une, tragiche le altre, ma tutte felicemente 
superate! Non mi è lecito però nè abusare 
del suo tempo, nè dello spazio riservato a 
tutte le missioni nostre, che, grazie a Dio, 
aumentano sempre. Mi limiterò appena a 
darle alcuni cenni, che riassumino il lavoro 
e fattività dei nostri Missionari.

Rio Negro. - Laboratorio di falegnami a Taracué.

Nel Sud del Matto Grosso lasciai in avan­
zata costruzione ben cinque chiese e sei cap­
pelle e ci stiamo preparando alla prossima 
missione dei Terenos. Poverini! Ricordo an­
cora la commozione, che sperimentai, quando 
il Capo dei Terenos di Ipègue, accompagnato 
da una scolta dei suoi uomini a cavallo, 
venne a trovarmi, di passaggio in quella 
zona, dicendomi: « Vieni con noi: da tanta 

tempo ti aspet­
tiamo e ti doman­
diamo. I prote­
stanti si sono 
offerti più volte, 
ma noi non li vo­
gliamo. Noi mori­
remo o cattolici, 
o pagani». Andai, 
passando con loro 
una giornata, ed 
ora vi abbiamo 
costrutta una c ap­
pella e periodica­
mente uno dei no­
stri si porta a 
visitarli. Ma la 
missione stabile e 
tanto necessaria 
l’avranno solo 

quando... ci sarà mandato un po’ di per­
sonale.

Passiamo al Rio Negro.
Le 19 popolazioni indigene, di cui le parlai 

neH’ultima mia, prosperano visibilmente. 
Basta appena un dato: da 300 e pochi in­
diani, che vi si erano raccolti l’anno passato, 
ne contiamo ora ben 1.395, secondo la sta­
tistica del mese di Giugno scorso, e ciò senza 
contare i circa 400 di Taracud, dove i due 
collegi indigeni, uniti a quelli di San Gabriele 
danno la bella cifra di oltre 300 alunni e 
bambine raccolti e mantenuti appena in 
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quelle due missioni. I nostri ospedaletti fun­
zionano con grande attività: basterà citare 
il numero delle medicine distribuite negli 
ultimi dodici mesi: oltre 36.000! Anche il 
movimento religioso fu consolante: 1176 bat­
tesimi e 58.363 Comunioni.

Non le parlerò di Barcellos, dove 1’8 Di­
cembre si benedirà la prima pietra della 
chiesa parrocchiale dedicata a Maria Im­
macolata, e dove i nostri valenti missionari 

zie a Dio, definitivamente iniziata con un 
sacerdote e due confratelli.

Ma io debbo ai nostri Cooperatori una 
parola almeno sulle nuove Missioni dei. 
Rio Madeira., la seconda Prelatura Aposto­
lica che la Santa Sede ha affidato ai Salesiani 
nelle Amazzoni.

Si fondò la missione di Porto Velho l’anno 
passato; in quest’anno quella di Humaytd ed 
in dicembre ne sarà iniziata una terza in

TaraCuà. - Indiente in ricreazione.

lavorano eroicamente nella bonifica di quello 
storico villaggio. Saranno necessarie oltre 
200.000 lire per rendere più salubre ed abi­
tabile la sede del basso Rio Negro, centro 
di grandi, future missioni nel dedalo incerto 
e confuso di quei fiumi misteriosi.

Ed è appunto vicino a Barcellos — a sei 
giorni di canoa — che si trova la tribù degli 
Indiani Uaicas, più di 3.500, dal tipo bello, 
alto, snello, elegante, che abitano enormi 
malocas sul fiume Demeny. Vi si trova ora 
il nostro missionario argentino D. Angelo 
Cerri, e prepara il terreno per fondarvi la 
missione. Quando? Da risposta è una sola: 
appena avremo un altro sacerdote almeno 
in questo vastissimo campo.

Questo nel basso Rio Negro: nell’alto, pro­
prio sui confini della Colombia, nel Papury, 
la missione dei Jauareté-Cachoeira è ora, gra- 

Gùajard-mirim, nello stato di Matto Grosso, 
unita al Porto Velho per la celebre ferrovia 
Madeira-Mamoré, di 366 chilometri, che si 
afferma abbia costato la vita a più di 18.000 
uomini. Sono tutti centri, che visitai or ora, 
e dove i Salesiani cominciano con ardore la 
loro opera di carità e di zelo.

Speriamo frattanto che in febbraio venga 
inaugurato l’Ospedaletto di Porto Velho, a 
carico della missione e nel corso del prossimo 
anno quello di Humaytà. Dio voglia che 
tra breve le benemerite Suore di Maria Ausi­
liatrice vi portino la loro nota di carità e che 
vi sorgano vicine le scuole femminili a bene­
fizio di tanta gioventù che aspetta ansiosa 
il loro arrivo.

E finalmente un’ultima notizia.
Stiamo in procinto d’aprire la missione 

dei Parintintins, la famosa tribù indigena. 



che diede sempre tanto che fare agli abitanti 
del Madeira, Il nostro valente Don Peixoto 
si trova ora a Tres Casas, nei cui dintorni 
abita un gran numero d’indiani P arintintins, 
Apairandé, Quanduhy, Itauery, e di intesa 
con qualche amico nostro si cercherà il luogo 
conveniente per iniziarvi la missione, met­
tendo mano alla cappella ed alla casa del 
missionario.

Nel mese passato mi portai a visitare que­
sti Indiani a Maicy, passando in loro com­
pagnia ima notte. In quelle poche ore steso 
da solo nella mia rete, quanti motivi pre­
senti di pena e di fulgide speranze future, 
mentre il chiarore di una bellissima luna mi 
mostrava intorno, confusamente, i resti della 
distruzione e dell’incendio da loro perpe­
trato in rappresaglia ad azioni indegne di 
qualche civilizzato, tre dei quali, in quello 
stesso luogo, lasciarono la vita in quella fa­
tale tragedia!

Ed ho finito.
I nuovi missionari, che ora ansiosamente 

aspettiamo, spero potranno tradurre in fe­
lice realtà questa missione, che sarà una 
delle più importanti del Rio Madeira sotto 
ogni aspetto.

Quando riceverà questa mia, sarò, spero, 
già di ritorno al Sud del Matto Grosso, dove 
sono aspettato per inaugurare l’Ospedale di 
Tres Lagoas e la nuova chiesa della nostra 
parrocchia di Aquidauana.

Voglia benedirci insieme a tutte queste 
nostre opere, che, stese sulla carta, sem­
brano molte, ma che disperse in tanto spa­
zio, rappresentano appena una goccia d’ac­
qua nell’immensa aridità spirituale di così 
vaste ed abbandonate regioni.

Suo almo figlio in C. J.

Sac. Pietro Massa.

Riflessi di Vita Spirituale al Giappone.
(Relazione di D.Vincenzo Cimatti).

Miyazaki 31-7-28.
Amatissimo Padre,

Se le giungono gradite le notizie dei suoi 
figli lontani so che le giungono graditissime 
quelle del Sol Levante perchè il cuore del 
Padre non può non pensare con nostalgico 
affetto, con più intensa preghiera ai figli lon­
tani che si trovano nelle massime difficoltà.

// primo Bore del nuovo cimitero.

Come sa, in occasione della festa di Maria 
Ausiliatrice si è benedetto il nuovo cimitero. 
Ricordo che a funzione finita era un doman­
darsi fra i cristiani: « Ed ora chi sarà il primo 
di noi a morire? Chi il primo inquilino della 
nuova abitazione? ». Quasi due mesi dopo 
i cristiani erano di nuovo tutti radunati nel 
cimitero per il funerale di una bambina di 
tre mesi, primo eletto fiore che viene a ri­
posare nella terra benedetta. Dalla chiesa 
si ordina il corteo: precedono colla croce il 
piccolo clero, i ragazzi, i sacerdoti: segue il 
feretro, le ragazze, le donne e il nucleo com­

patto dei giovani e dei Padri di Famiglia che 
ad alta voce recitano il S. Rosario. Al corteo 
inusitato, alla preghiera che risuona per le 
vie tranquille di Miyazaki e la cui eco ri­
suona chiaramente nella campagna, richiama 
sulla soglia delle case molte persone — fa 
accorrere i ragazzetti — è un domandarsi... 
È anche questa una buona propaganda re­
ligiosa per i pagani, che debbono pure con­
fessare: « Come si vogliono bene i Cristiani! ».

La preghiera duna madre.

Un nostro ragazzetto cristiano è minac­
ciato da carie ossea ad un piede. Lo faccio 
visitare dal primario dell’Ospedale, nostro 
buon amico, che dichiara necessaria l’ope­
razione. La madre vuole ad ogni costo se­
guirmi e durante l’operazione si mette ad 
una finestra come assorta in contemplazione. 
Quali sentimenti passassero attraverso quel­
l’anima era facile pensarlo — impossibile 
coglierlo dal volto senza espressione della 
donna. Passeggiando lungo la corsia recito 
il mio breviario e ad un certo punto affac-
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Rio Negro. - La residenza salesiana a Barcellos. 
La casetta ( + ) era l’abitazione di Don Balzola.

datomi alla sala d’operazione, vado dalla 
madre.

— L'operazione è finita. Coraggio! le dico.
Come scossa dal suo raccoglimento: — È 

durata quanto una corona del S. Rosario 
che ora ho finito di dire pel mio caro figliuolo! 
— mi dice. Non ascolterà Maria A. l’ardente 
preghiera di questa madre?

Il fanciullo ogni giorno fa la sua S. Comu­
nione che gli porta il nostro D. Cavoli. È 
ima scena deliziosa. Un ragazzo che in con­
tegno raccolto attende la visita di Gesù: ai 
piedi del letto la madre che prega: tutti gli 
ammalati della sala incentrati collo sguardo 
in Gesù, chi seduto sul letto, chi awicinan- 
tesi al sacerdote per vedere meglio lo spetta­
colo certo nuovo per questi pagani, e dalle 
sale vicine un • protendersi di persone che 
curiosamente osservano e domandano e com­
mentano. Non sembra una delle tante scene 
che certo si verificavano ad ogni istante nelle 
vie di Galilea? —- Oh Gesù, che passi facendo 
del bene, fra questi tuoi che non ti cono­
scono ancora, affretta per queste care anime 
la venuta del tuo regno.

Nel regno degli inferni.

Non si spaventi, amato Padre, della parola. 
È la mèta dei grandi ricchi Giapponesi che 
vengono in questo luogo per cercare il riposo, 

la salute materiale. È una grande città, si­
tuata in riva al mare con spiaggia magnifica 
e che possiede le acque termali più celebri 
in Giappone. Da queste caldissime emana­
zioni eruttive fa di tanto in tanto capolino 
la figura del diavolo, che questi bravi Giap­
ponesi hanno messo a bollire in quelle acque 
e in quei fanghi. Da ciò la ragione del nome. 
La città conta poche famiglie cristiane, ma 
nella stagione dei bagni vi accorrono cri­
stiani da altre regioni, stranieri cattolici.. 
È un buon terreno per seminare la parola 
di Dio.

Se Beppu (è il nome della città) è la città 
del piacere, è anche quella del dolore, e di 
fronte al dolore i problemi spirituali ven­
gono a essere illuminati di luce più intensa 
e sono più facilmente compresi. Un giorno 
arrivava a Beppu l’allora ambasciatore di 
Francia presso il Giappone Paolo Claudel, 
e la prima domanda che rivolse alle autorità 
che l’ossequiavano fu: « A Beppu c’è un tem­
pio cattolica? ». Per tutte queste varie ragioni 
si è pensato di iniziare qualche cosa anche in 
questa zona a noi affidata. Si è affittato una 
casetta, e così alla Domenica e al mercoledì 
i confratelli di Oita lavorano all’evangelizza­
zione di questa plaga importante.

Per far conoscere l’inizio dell’opera, al 
solito un bel concerto attirò numeroso pub­
blico nel massimo salone della città. Le sta­



20

tue di Satana continuino pure negli inferni 
di Beppu a bollire. Maria Ausiliatrice e Don 
Bosco ci aiutino a stampare in queste anime 
Gesù benedetto.

Lo zelo di una famiglia cristiana.

Kaw aminami è una graziosa cittadina della 
provincia di Miyazaki in cui da poco tempo 
si è venuta a stabilire una fervente famiglia 
cristiana. Questa si è subito messa all'opera 
di propaganda. Ha messo a disposizione del 
missionario la propria abitazione per con­
ferenze, per proiezioni e già con frutto una 
decina di persone studiano il Catechismo.

Il bravo cristiano ha avuto un'altra idea 
geniale.

— E se mettessi in mia casa una buona 
biblioteca circolante? — Detto, fatto. Gli 
somministriamo libri ed ora anche con que­
sto mezzo il buon seme si spande. Se in tutte 
le città e villaggi a noi affidati avessimo una 
famiglia del tipo dell’ottimo sig. Kawagoel

Amato Padre, tomo ora con D. Margiaria 
da Okayama (prov. di Hiroshima) ove ci 
siamo recati a portare il nostro povero aiuto 
musicale per la consacrazione del nuovo Vi­
cario Apostolico Mons. G. Ross della Com­
pagnia di Gesù. A sera al gran salone della 
città vi fu concerto e fra gli altri tenne una 
magnifica conferenza agli oltre 1600 radu­
nati (quasi tutti pagani) il primo Vescovo 
giapponese Mons. Hayasaka. Un nuovo pa­
store donato dal Signore al Giappone. Una 
ondata di nuova vita cristiana in questa 
importantissima zona affidata ai campioni 
della Chiesa, che non mancherà di produrre 
splendidi risultati.

Gioisca, amato Padre, dell’estendersi del 
regno benedetto di Gesù in queste terre così 
care al suo cuore paterno: ma ci venga in 
aiuto; non dimentichi che il Giappone dal 
punto di vista missionario è il più bisognoso 
di tutti e di tutto.

Tutto suo
D. Vincenzo Cimatti.

Conquiste nella vallata del Bramaputra.
(Relazione di D. Leone Piasecki),

Gauhati, 3-7-1928. 
Amatissimo Padre,

Il nostro lavoro è stato in quest'anno assai 
attivo nella vallata del Bramaputra. Ab­
biamo dapprima organizzato, il meglio possi­
bile, i nostri Catechisti; quindi ci siamo pro­
posti di raggiungere i 1000 battesimi che il 
nostro amatissimo Monsignore le ha pro­
messo come gradito omaggio nella ricorrenza 
del suo onomastico. La promessa è stata 
superata: oggi contiamo nella sola vallata 
del Bramaputra 1001 battesimi ammini­
strati nell'anno (dal maggio 1927 al mag­
gio 1928).

Per arrivare a questo bel numero abbiam 
dovuto sobbarcarci ad un poco di lavoro: 
ma oggi siamo esultanti del risultato otte­
nuto e ci sentiamo compensati largamente 
delle fatiche sostenute. Però anche nei mo­
menti più difficili il coraggio non ci venne 
mai meno: l'aiuto della nostra cara Madonna 

ci spronava e il pensiero di dare anime a 
Dio accresceva il nostro zelo e ci faceva su­
perare gli ostacoli che incontravamo.

Una sera sul tramonto, mentre gli ultimi 
raggi del sole imporporavano le cime più 
elevate degli alberi di una foresta vicina, io 
mi sforzava di giungere al più presto alla 
fattoria di thè, chiamata Missa. Attorno a 
me sentiva le grida dei pastori intenti a rac­
cogliere il gregge e sottrarlo alla ferocia delle 
tigri; qualche urlo di sciacallo provocava 
l'abbaiare furioso dei cani. Io pure mi sentiva 
assalito da una vaga apprensione che mi 
stimolava ad affrettare il passo. Non mi 
accorsi perciò che il mio catechista correva 
verso di me attraverso la campagna e cercava 
con gesti e con grida di richiamare la mia 
attenzione. Quando vidi Nathaniele, mi fer­
mai, per afferrare le sue parole di lontano. 
— Buone notizie, Padre — mi gridava avvi­
cinandosi: —■ si prepari che avrà un poco 
di lavoro,,.
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Non potevo indovinare di che si trattasse, 
ma quando gli fui vicino, riprese:

— Sapendo che doveva arrivare oggi, non 
ho potuto più resistere al desiderio di infor­
marla di ciò che è accaduto. Sa? siamo riu­
sciti a strappare al diavolo sette nuove fa­
miglie per un caso strano che è successo. 
Un pagano del villaggio s’è visto rapire dalla 
morte due bambini e non valsero a scongiu­
rare questa disgrazia i sacrifizi tanto racco­
mandati dal fakiro. I parenti erano tutti 

rare la salute del suo figliuolo, doveva 
rinunziare al diavolo e mettere sottc la 
protezione del vero Dio l’ammalato: gli do­
mandai perciò se mi permetteva di battezzare 
il bambino e di invocare sopra di lui la grazia 
del Signore perchè lo risanasse e potesse 
essere educato cristianamente.

Il pover uomo mi rispose: — Fa' tutto 
quello che vuoi pel bene del mio figliuolo.

Col suo consenso andai presso il morente 
e, recitate tre Ave Maria, lo battezzai. Il

Il cimitero cristiano a Miyazaki.
Fu benedetto il 5 giugno 1927. Tutti vi cooperarono: le autorità cittadine col permesso dato e coll'intervento 
all'inaugurazione, l'ottimo Don Cavoli col curare l'esecuzione del progettato disegno, i cristiani che si prestarono 
con ardore... ed ora, fatto nuovo per Miyazaki, la bianca croce campeggia snella nel centro del camposanto e 
protendendo le sue braccia amorose a protezione e richiamo, si eleva, visibile di lontano, nella quiete campestre.

disperati quando anche rultimo figlio si 
ammalò: per salvarlo avrebbero dato al dia­
volo tutto ciò che possedevano.

Il bambino lottava già colla morte, e i 
parenti attendevano con angoscia il mo- 
mento di collocare anche quello sventurato 
nella bara, quando un pensiero venne in 
mente al padre suo. Si alza e senza dir motto 
abbandona la casa, i parenti, il figlio morente 
e corre alla mia capanna e mi prega di an­
dare presso il suo figliuolo e pregare per la 
sua salute. Rispettando il suo immenso do­
lore, senza rivolgergli domanda di sorta, mi 
dichiarai disposto a compiacerlo. Ci met­
temmo in via: lui in silenzio profondo, io 
recitando il Rosario della Madonna. Appena 
giunti alla capanna, credetti opportuno preav­
visare il povero padre che, se voleva spe- 

bambino, come se fosse improvvisamente 
risanato, si pose a sedere e abbracciò con 
trasporto di gioia i suoi genitori, i quali com­
mossi mi chiesero immediatamente di di­
venire anch’essi cristiani. Io ero assai com­
mosso per quel miracolo che la Madonna 
aveva operato, ma mi avvidi con stupore 
che il miracolo si perfezionava, si moltipli­
cava. I parenti, testimoni dell'avvenimento, 
domandarono di essere istruiti e battezzati.

Ciò è accaduto tre mesi fa e da quel 
giorno io ho insegnato ad essi la dottrina, 
per cui sono tutti preparati e desiderano 
ardentemente il battesimo ».

— Bravo, Nathaniele! — dissi quand’ebbe 
finito. Che il Signore dia il suo paradiso a 
te e a queste anime che hai conquistate.

Il bravo catechista prima di ritornare al 



22

suo villaggio s’inginocchiò per avere la mia 
benedizione: poi egli ripartì ed io mi affret­
tai a raggiungere la fattoria.

L"indomani, di buon mattino, le sette fa­
miglie catecumene capitanate dal Catechista 
vennero, accompagnate dai cristiani del vil­
laggio, a prendermi coi tamburi, con fiori 
e bandiere, e mi condussero trionfalmente 
alla piccola cappella, dove ho amministrato 
loro il battesimo. In tutto, tra grandi 
e piccoli, i battezzati sommavano a 42.

Amato Padre, la consolazione provata da 
me e dai miei neofiti è cosa che Lei può bene 
immaginare e che io non saprei pienamente 
descrivere. Ma ciò posso dirle, che una sola 

giornata di queste consolazioni è un potente 
stimolo a noi per lavorare più alacremente ad 
accrescere la gloria di Dio, malgrado le dif­
ficoltà che purtroppo ci accompagnano.

La nostra parrocchia di Gauhati abbraccia 
Unterà vallata del Bramaputra e non ha 
che due sacerdoti per percorrerla da un 
capo all'altro, mentre invece abbondano i 
protestanti. Quando potrà mandarci un buon 
rinforzo di missionari, sarà possibile anche a 
noi ampliare le conquiste e consolidare sem­
pre meglio nella religione le anime che già 
l’hanno abbracciata.

Voglia benedirci tutti.
Sac. Leone Piasecki.

Confidenze di figli.
La « petizione » che i buoni cristiani di Ump- 

ling (un villaggio delTAssam) hanno inviato al 
R.evmo Sig. D. Rinaldi merita bene il titolo che 
sopra abbiamo dato. Essi conoscono in D. Ri­
naldi il « Padre Grande » dei loro missionari e 
per ciò sentono di essere da lui amati, come 
son amati dai missionari che egli loro ha man­
dato. Ed è bello vedere con che fiducia si rivol­
gono al Sig. D. Rinaldi e con semplicità gli 
chiedono quanto desiderano, senza l’ombra di 
dubbio che egli non sia pronto a compiacerli.

Il Sig. D. Rinaldi vuole infatti appagare il 
desiderio dei buoni neofiti, e porta a conoscenza 
dei cari Cooperatori e delle benemerite Coope- 
ratrici la petizione dei suoi figli assamesi, sicuro 
che avrà eco in qualche anima generosa la quale 
vorrà riserbato a sè rambito onore di provve­
dere per lui.

Shillong, 21 Agosto 1928.
Amatissimo Padre,
siamo i cristiani di Umpling. Ti ringra­

ziamo molto per averci mandati nella tua gene­
rosità i Padri Salesiani che son venuti in mezzo 
a noi per insegnarci la vera religione, ed ora la­
vorano fra noi per il nostro bene, (pel bene) dei 
nostri figli e dei nostri villaggi. Ora Vanima nostra 
è veramente felice perchè quasi tutti siamo catto­
lici. Ancora, il Padre ci ha costruito la chiesa, 
di modo che possiamo riunirci ogni Domenica 
e un Padre con altri chierici sogliono venire ad 
istruirci.

^Siamo vivamente soddisfatti e conienti, e ti 

ringraziamo moltissimo. Ma', o Padre amatissimo 
noi abbiamo un bisogno. Desideriamo ardente­
mente di imparare a cantare per onorare il Si­
gnore, però non possiamo senza armonio. Perciò 
ti domandiamo umilmente di aiutarci in questo 
bisogno. Noi sappiamo che ci ami, che farai tutto 
per accontentarci: non è vero ?

Perdonaci se noi abbiamo osato tanto. Oh quanto 
più solenni saranno le funzioni!

Ti ringraziamo molto anticipatamente. Solo 
questo.

Tanti saluti a te.
I tuoi umili figli

1 cristiani di Umpeing.

E il missionario D. Igino Rigandone ac­
compagna la petizione con queste righe:

« I poveretti, venendo a Shillong e sentendo 
le dolci melodie dell’organo, si rattristano un 
poco nel pensare che la loro chiesetta è priva 
di ciò che darebbe vita, gioia, solennità alle 
funzioni; e ogni. qualvolta ci rechiamo al loro 
paesello per le funzioni domenicali, sempre ci 
sentiamo ripetere: — Padre, se anche noi aves­
simo un armonio!... Scrivi al Sig. D. Rinaldi 
che ci vuol bene e che noi amiamo tanto, e digli 
che ce lo mandi. In cambio pregheremo ogni 
giorno per lui!

La domanda non potrebbe essere più sem­
plice e più efficace. D’altra parte i cristiani di 
Umpling sono così fervorosi e retti che meri* 
tano di veder soddisfatto il loro desiderio ».
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Hong-Kong. - Il personalePrima festa di M.
Hong-Kong, 24 giugno 1928.

Rev.mo Signor Don Rinaldi,

Domenica, 3 giugno, per la prima volta dai 
Salesiani in Hong Kong si è celebrata la festa 
di Maria SS. Ausiliatrice.

Parlarle di gran solennità, di grandi esecu­
zioni musicali ed altri preparativi che attirino 
le moltitudini, non è il caso, perchè non abbiamo 
neppure una chiesa all’uopo, ma la piccola 
cappella dell’incipiente collegio S. Luigi serve 
e per i nostri giovani interni e per i cristiani 
del vasto sobborgo affidato alle nostre cure.

Come farci conoscere, come farci degli amici, 
come guadagnare le simpatie altrui, come fare 
dei buoni e zelanti Cooperatori e Cooperatrici 
Salesiani? Dal Cielo la Madonna pensò a tutto 
assecondando i nostri desideri, i nostri ardenti 
voti. Anzitutto ci fece capitare in cappella, per 
opera di una distinta famiglia già benefattrice 
dell’Opera Salesiana, una statua.

Poi suscitò cuori ardenti che appena sentito 
di che si trattava accolsero con piacere ed en­
tusiasmo l’invito loro fatto, intervenendo nu­
merosi oltre l’aspettazione alla Conferenza te- 

deirorfanofroGo nel 1A. a Hong Kong.
nuta in lingua inglese da S. Ecc. Rev.ma Mons. 
Enrico Vaitorta, Vie. Apost. di Hong Kong.

Il buon Pastore, ricordando con piacere di 
essere Cooperatore salesiano da parecchi anni 
pronunciò parole molto lusinghiere per la nostra 
opera nascente in quest'immensa città, invi­
tando tutti i buoni ad apprezzare l’opera sale­
siana così benemerita della società e ad aiu­
tarla inscrivendosi alla benemerita Associazione 
dei Cooperatori e Cooperatrici di D. Bosco.

E l’aspettazione non fu delusa. Parecchie 
famiglie diedero subito il loro nome, volendo 
pure che tutti i loro membri godessero dei pri­
vilegi concessi dai SS. Pontefici: altre si unirono 
in seguito, in modo che ora abbiamo già formato 
un buon nucleo di Cooperatori e Cooperatrici, 
desiderosi tutti di aiutarci come meglio po­
tranno, e di avere nelle loro sale, o stanze prin­
cipali, il diploma concesso dal nostro Rev.mo 
Signor Rettore Maggiore.

Sia benedetta Maria SS. Ausiliatrice, che 
tenendoci per mano in questi primi passi come 
Madre amorosa, ci procura sì provvide occasioni 
di farla onorare ed amare e c’incoraggia a spe­
rare tutto dalla sua protezione e assistenza.

Sac. Luigi Boccassino.
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Lettera di D. Giulivo ai giovani.

Carissimi,
Perchè il Santo Padre Pio XI proclamò 

Patrona Universale delle Missioni Cattoliche 
S. Teresa del Bambino Gesù, la quale non 
fu punto Missionaria?

Perchè essa, nei brevi suoi anni, nel re­
cinto del suo Mona­
stero di Lisieux, con 
la santità della vita, 
spirito di fede, fer­
venti preghiere e su­
blimi sacrifici seppe 
interessarsi cotanto 
delle Missioni (come 
potete fare anche voi, 
o giovani e giovi­
nette), che Iddio le 
diede il dono di ot­
tenere le più copiose 
e strepitose grazie 
sulle Missioni stesse.

Essa, in vita, dis­
se: « Io non potrò ri­
posarmi in Cielo sin­
ché ci sarà un’anima 
da salvare. Prenderò 
specialmente sotto la 
mia protezione le Mis­
sioni, discenderò ad 
esse in aiuto dei Mis­
sionari per far bat­
tezzare i piccoli e 
convertire gli adulti. 
Sarà una pioggia di 
rose ».

Il suo intervento 
per le Missioni è, difatti, ora così potente, 
che gli stessi ossessi in quei paesi infedeli 
affermano, che è grande il numero delle 
anime che la Santa continuamente strappa 
dagli artigli del demonio.

Ciò posto, imitiamo anche noi la Santa 
nelle opere di zelo per le Missióni e invo­
chiamo il suo potente aiuto.

Propagandisti Missionari di Este.

Ritornando all’attività dei giovani nostri 
Amici per le Missioni Salesiane, mi scrivono 
dal Collegio Manfredini di Este (Padova), 
che il 24 ottobre p. p. fu colà il Rev.mo 
Sig. D. Rinaldi e assistette ad una piccola 
Festa Missionaria.

Il venerato Rettor Maggiore dei Salesiani 
vi tenne un accalo­
rato discorso, inco­
minciando così:

« Vengo sempre vo­
lentieri a Este per 
incontrarmi con voi, 
o giovani, che siete i 
miei cari cooperatori, 
aiutanti, sostenitori 
nell’opera delle Mis­
sioni. Ho distribuito 
ai più zelanti i Di­
plomi di Beneme­
renza Missionaria; 
ma il primo e gran 
Diploma lo merita 
questo caro Collegio, 
che tiene un alto 
primato nella pro­
paganda missio­
naria ».

Al termine del di­
scorso conchiudeva: 
« Iddio benedica tut­
te le vostre veramen­
te ammirevoli e ge­
niali iniziative perle 
Missioni, iniziative 
che mi commuovono 

e vi fanno molto onore ».
Amici miei, oh quanti altri Collegi fanno 

altrettanto! Questi nobili esempi v’infondano 
sempre nuovo ardore, e anche da voi si fa­
ranno nuovi miracoli.

Addio.
A ffezionatissimo 

Don Giulivo.

Facciamo noto ai nostri benemeriti Cooperatori che le opere nostre hanno il conto corrente postale col 
N. 2-1353 (Torino) sotto la denominazione DIREZIONE GENERALE OPERE DI D. BOSCO - TORINO. 

Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nell’inviare le proprie 
offerte, ricorrendo ull’ufficio postale locale per il modulo relativo.



CULTO E GRAZIE 
DI MARIA AUSILIATRICE

Prodigiosa guarigione.
La nostra Parrocchia di Castelplanio (Dio­

cesi di Jesi) è stata fatta segno a speciale bene­
volenza divina con una guarigione prodigiosa, 
che ha interessato tutto il paese e che per la 
gloria di Dio e della Vergine SS.ma vogliamo 
riconoscere e narrare come grazia straordinaria.

Marini Costantino sposo e padre di famiglia 
si è ammalato il io agosto di tifo maligno con 
febbre altissima e conseguenti manifestazioni 
di somma gravità. Non si possono descrivere 
quali siano state le condizioni deirammalato 
dopo pochi giorni appena, tanto che tutti ave­
vamo il timore o la quasi certezza di perderlo, 
sì grande era la violenza del male. Vi erano tutti 
i sintomi della fine, tanto che il dott. Alberto 
A vi t abile, suo medico curante, che con tanta 
premura ed abnegazione l’ha assistito, espresse 
il suo giudizio insieme ad altri quattro medici, 
tra cui il Primario di Jesi e il Medico provin­
ciale, che solo un miracolo lo poteva salvare.

L’infermo peggiorava sempre più; la preghiera 
e la fede in Dio e nella protezione della Vergine 
SS.ma Ausiliatrice e del Venerabile D. Bosco 
ci sorreggeva nella prova dolorosa.

La mattina del primo venerdì del mese (7 set­
tembre u. s.) l’infermo trovavasi in uno stato 
comatoso, fredde le estremità, irrigidito, con 
il polso impercettibile. Brano le 6,30: mentre si 
facevano preghiere al S. Cuore nella chiesa par­
rocchiale, l’ammalato si scuote come risvegliato 
da un sonno, si rianima e dice di star meglio. 
Immaginarsi lo stupore e le lacrime di quanti 
hanno assistito a questo fatto prodigioso.

La grazia era fatta! Tutti l’hanno consta­
tata perchè da quel giorno l’infermo andò mi­
gliorando sensibilmente sino ad oggi, in cui si 
è ristabilito nella primiera salute.

Sieno rese grazie a Dio ed alla Vergine Ausi­
liatrice ed al Ven. D. Bosco, di cui il sofferente 
è devoto.

Oggi egli adempie la promessa inviando l’ac­
clusa offerta e presto scioglierà anche il voto fat­
to di venire pellegrinando a cotesto Santuario 
di Maria ed alla Tomba del Ven. D. Bosco, per 
rinnovare personalmente le dovute grazie.

Ancora una volta la Vergine SS.ma ha dimo­
strato la sua efficace protezione verso i suoi 
devoti.

Castelplanio, io Ottobre 1928.
Sac. Domenico Bornioia.

Vicario Curato.

Prende sotto la sua protezione mio tìglio.
Mio figlio tredicenne, guarito in sul finire 

del 1927 da tifo violento, era così demoralizzato 
da far temere fosse divenuto anormale. Rien­
trato in collegio dopo tre mesi se ne fuggì: le 
riaccompagnai nuovamente, e se ne fuggì an­
cora il giorno dopo. E il superiore mi disse: — 
Povera mamma, si prepari a sopportare una 
gran croce!

Non sto a dire lo sgomento provato. Mi 
affrettai a condurre il figliuolo da uno specia­
lista, il quale mi consigliò di rimetterlo in col­
legio assicurandomi che gli avrebbe giovato.

Avvicinandosi la riapertura dell’anno sco­
lastico, dopo aver fatto varie novene a Maria SS. 
Ausiliatrice per ottenere e l’ammissione al col­
legio e la permanenza del ragazzo, provai a 
parlargliene. Il ragazzo mostrò rincrescimento, 
ma non ostilità: e fu accettato nel collegio sa­
lesiano. Suo padre l’accompagnò e al ritorno 
mi disse che tutto era andato bene. Io però non 
ero tranquilla: ed ecco nel pomeriggio rientrare 
in casa il figlio e dire che al collegio vi sarebbe 
ritornato ma come esterno: e come esterno non 
fu accettato.

Il dolore vivissimo mi aveva prostrata nella 
salute, ma il figlio parve neanche accorgersi del 
mio stato pietoso. Un ottimo sacerdote, nostro 
conoscente, mi fece coraggio, promise di indurre 
il figlio a rientrare in collegio e di interessare i 
Superiori a riammetterlo; e mi consigliò di con­
tinuare a pregare. Cominciai la quinta novena 
e vi aggiunsi la promessa di un’offerta per le 
missioni.

Il figlio è rientrato in collegio da circa un 
mese: ha passato bensì alcuni giorni tetri, ma 
ora grazie alla protezione di Maria Ausiliatrice 
sembra tranquillo e allegro. Mi affretto perciò 
a mantenere la mia promessa.

Nocetti Carolina.

La novena di AI. A.
Un mio figlio ventenne dovette dopo tanti 

sacrifizi troncare gli studi classici e avviarsi per 
la carriera militare. Dopo tre anni per gravi diffi­
coltà sopraggiunte dovette congedarsi. Si pregò 
Maria Ausiliatrice perchè gli facesse trovare un 
decoroso impiego; e l’ebbe il giorno immedia­
tamente dopo la novena, quale desiderava.

Monteleone Sabino.
Maria Scalabrini.
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Guarisce da intossicazione al sangue.
Un’amica carissima, colpita improvvisamente 

da intossicazione al sangue, fu in breve ridotta 
agli estremi e il medico dichiarò ai congiunti 
essere ormai disperato il caso. Ebbi Ispirazione 
di rivolgermi a Maria Ausiliatrice e promettere 
un’offerta per le opere salesiane se la Madonna 
mi risanasse l’amica. La grazia venne subito. 
Dopo un sonno prolungato, l’ammalata si trovò 
in condizioni felicissime, cominciò a migliorare 
ed ora è perfettamente ristabilita.

Catania
Maria Oliva.

L'immagine di Maria.
Ritornato da Torino, seppi che una vicina di 

casa era gravemente ammalata, e che il dottore 
aveva avvisato la famiglia per il Viatico e l’E­
strema Unzione. Io e la mia signora ci recammo 
a visitare l’animalata, e le consegnammo un’im­
magine di M. A. e di D. Bosco, esortandola a 
fare la prescritta novena. Nella notte l’ammalata 
cominciò a migliorare e pochi giorni dopo en­
trava in convalescenza.

Tamburino Gaetano.

Potenza di Maria.
La mia piccola Maria Giulia di 18 mesi, affetta 

da malattia viscerale, nell’ottobre 1926 era in 
gravissimo stato e il medico disperava della sua 
guarigione. Posi sulla sua fronte un’immagine 
di M. A. e pregai con fervore la Madonna, pro­
mettendo un’offerta se mi avesse guarito la pic­
cina. In quella stessa notte la febbre cominciò 
a diminuire e la bambina si avviò verso la gua­
rigione.

Monserrato
Marcello Tinti.

La medaglia di M. A.
Il 24 settembre 1927 un nostro nipote, per 

nome Leonardo, cadde gravemente ammalato 
per un tumore al polmone. Nel momento in cui 
si teneva consulto dai dottori, viene a visitate 
il malato una signorina nostra conoscente e Coo- 
peratrice salesiana, la quale, assecondando l’in­
terna ispirazione, consegna al malato una me­
daglia di Maria Ausiliatrice, e ci esorta a inco­
minciare la novena. Al quarto giorno il medico 
curante rimase stupito nel constatare che il tu­
more era completamente sparito: al nono giorno 
la febbre cominciò a lasciare il malato. Il 24 ot­
tobre egli ripigliava la sua vita ordinaria.

Pieve di Campo.
Famiglia Priorelli.

Ritorna la pace in famiglia.
Un penoso incidente provocò un aspro litigio 

che ruppe la pace in famiglia, colla più cruda 
Separazione fra i componenti di essa.

Desolata al constatare tale fatto e più ancora 
per le dolorose conseguenze che ne potevano 
scaturire, volsi gli occhi ad una immagine di 
Maria Ausiliatrice. e recitai con devozione e spe­
ranza un’^ Maria, supplicando la Madonna 
di pensare Lei a riparare tanto guaio.

Al mattino seguente, tutti eravamo riuniti 
nell’abbraccio fraterno, felici della pace riac­
quistata per « grazia » palese della potente Ma­
donna di Don Bosco.

T. B.

Completamente risanato.
In seguito ad operazione chirurgica all’orec­

chio destro, il medico curante mi disse che diffi­
cilmente avrei ricuperato l’udito. Il caso era 
grave e divenne ancor più serio, allorché urgenti 
bisogni mi costringevano a intraprendere un 
viaggio. Mi rivolsi allora con grande fiducia a 
Maria Ausiliatrice e La scongiurai ad allonta­
nare il male. Oh! bontà di Maria Ausiliatrice! 
Il giorno seguente, quando venne il medico, 
constatò che il male era completamente scom­
parso.

Cerchio (Aquila).
Arturo Bolèo.

Ringraziano pure:

Rosa Cammedda (Sili) per la protezione della 
Vergine in una difficile operazione a cui dovette 
sottostare per l'estrazione di un tumore.

Maschio Maria (Vigliano d’Asti) per essere 
stata risanata da una lunga gastrite e da febbri 
tifoidee.

Coniugi Butta (Sampierdarena) per grazia 
ricevuta proprio il 24 maggio u s.

Ciravegna Margherita per essere stata libe­
rata con una novena dall’emicrania che da 
circa 30 anni la molestava. Anche altra grazia 
spirituale importantissima ottenne coll’inter­
cessione di Maria al proprio consorte.

Gaetanina Gzcaldoni per la continua prote­
zione di M. A. sulla sua famiglia.

Delpio Vincenzo (Dezerto, Brasile) per la pro­
tezione che Maria accordò alla sua azienda.

P. e G. (Oatlands) per segnalitissimi favori 
ricevuti.

Geltrude La Colla per aver avuto da Maria 
sollievo in un forte attacco nervoso.

Maria e Lorenzo Magagno per grazia segna­
latissima.
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Ottennero pure grazie da Maria SS. Ausiliatrice 
r alcuni pieni di riconoscenza inviarono offerte per 
4a celebrazione di Ss. Messe di ringraziamento, per 
le Missioni Salesiane, o per altre opere di Don Bosco, 
i seguenti :

A) — Albenga Olga, Alberghina Rosina, Alberti 
Carolina, Aliverti Letizia, Almerini Bartolomeo, 
Amadori Maria, Angelisanti Suor Clementina, Arcari 
Argelia, Arena Letizia, Astegiano Paolina.

B) — Baldi Paimira, Baracchi Don Giuseppe, 
Barbera Filomena, Batigelli Pierina, Battaglia Giu­
seppina, Batzello Argene, Bellotti Giovanni, Benso 
Matilde, Bertoldi Eugenia, Bertucelli Albina, Be- 
sana Maria, Bettinazzi Adelaide, B. F. di Chieri, 
Bianchi Paolina, Biestro Giuseppina, Blandino 
Candida, Bolognesi Enrichetta, Bonfanti Rosa, Bo- 
nini Rosa, Bonola Paimira, Borasi Don Agostino. 
Sorelli Angela, Borettini Virgilia, Bormetti Geltrude, 
Botto Basilio, Bray Beatrice, Branche Cesare. 
Bullossich Eugenio, Busello Carolina, Busuttil 
Giuseppina, Buttini Eugenia.

C) — Cadore Mary, Caggiano Antonietta, Cala­
brese Don Giacomo, Calvi Francesca, Cammedda 
Rosa, Campanini Francesco, Camperi Maddalena, 
Carenini Maddalena, Carrera Maria, Cartolari Eli­
sabetta, Cartolari Felicita, Cassini Domenica, Cas­
sano Rosa ved. Gatti, Castello Luigia e Carolina. 
Cattaneo Gina, Cattaneo Lina, Cavattoni Cristina, 
C. E. di Rivalta, Cecconi Erminia, Challancin Maria, 
Chiavetta Giuseppina, Cinquemani Ch. Salvatore, 
Coda Don Enrico, Colla Samaritana, Colombini 
Stefanoni Rina, Colvara Enrico Achille, Congiu 
Caterina, Congiu Maria, Coppi Cesira, Corizzani 
Rosa, Corva Arnaldo, Costa Carolina, Cucchietti 
Gabriella.

D) — D’Agostino Mario, De Angelis Ester, De- 
gani Margherita, De Magistris Achille, De Marco 
Antonia, De Maria Carlo, Demuro Lucia, Dessi Eli­
sabetta, Direttrice Istituto S. Giuseppe di Tortona, 
Dodoni Angelo, Donetti Albino.

E) — Elena Rosina.
F) — Felcini Giuseppa, Fessi Carolina, Ferrari 

Pierina, Fiorini Angela, Franchino Anna.
G) — Gamba Luigia, Garrione ch. Lino, Gaviglio 

Rosina, Giannone Matilde, Giuliani Lucilla, Gra­
maglie Domenica, Gramazio Teresa di Ettore, 
Guardini Teresa.

I) — Imperatori Giovanna, laccod Modesta, lacl 
Don Carlo.

L) — La Schola Angelo, Leonardinl Paola, Lo­
mazzi Matilde, Lombardi Elisa, Lombardi Marianna.

M) — Maccio Emiliano, Magnanelli Benedetto, 
Magone Fam.a, Magri Maria, Malfatti Giuseppina, 
Malugani Romilda, Manca Francesco, Maneja Giu­
lia, Manzone Francesca ved. Pozzi, Marasalli Ric­
cardo, Marra Giuseppina, Marra Lurgo Giuseppina, 
Martignoni Rosa, Massafra Cristina, Mencaroni 
Emma, Mereu Maria, Micca Anna, Micol Marianna, 
Mina Raffaele, Mola Giuseppina, Momi Maria, Mo- 
neso Bortolo, Monetti Valentina, Mongelli Carlo, 
Monteverde Eugenia, Morsiani Giovanna, Moscar­
dini Maria, Motta Brigida, Mucci Maria, Mura Car­
mela, Musso Giovanni, Mai Achille.

O) — Orengo Valentina, Orrù Mario, Orsini Sal­
vatore, Osella Giacomo, Ostuni Onofrio.

P) — Pachner Francesco, Pagano Teresa, Pa- 
nizza Don Giacomo, Parodi Giulia, Paruzzi Giuseppe 
Passerino Augusto, Patti Serafina, Pavese Giuseppe, 
Pegorari Rosario, Peirani Lorenzino, Pellanda 
Agnese, Perona Anna, Pescatolo Pierina, Pesce Am­
brogio Maineri, Pesci Don Umberto, Petruzzelli 
Anna, Pianforini Celestina, Pinna Francesco, Porta 
Giulia, Pureilo Giovanna, Pusateri Angiolina.

R) — Rabiali Enrico, Rabino Rosetta, Racesse 
Rina, Rasselli Elena, Ragazzini, Ricci Virginia, 
Riccobene Raimondo, Riconda Annunziata, Pog­
gierò Angela, Rolfi Maria, Routini Rosa, Rossi Er­
mete, Rossi Lidia, Rossi Rosa, Roveglia Clemente, 
Rovera Masenza Lina.

S) — Saba Francesco, Sabbadini Domenica, Sam- 
martino Filomena, Sauna Francesca, Santanchè Dou 
Albino, Sardi Paolina, Scaglia Tobia, Scozia Giu­
seppe, Serra Peppina, Siciliano Agostino, Sivelli 
Carolina, Sogari Ernesta, Sottimano Vastina, Spo- 
torno Bernardino, Stefani Maria, Stevano Paola 
Maria.

T) — Tabanelli Lina, Tafiane Paola, Talamo Suor 
Clementina, Tallandini Antonio, Tamburini Vilma, 
Tartaglino Teresa, Tavecchia Sofia, Tione Fran­
cesca, Tita Elisa, Tierno D. A.

U) — Ugo Angela.
V) —Vassallo Amelia, Vendrame Santa, Vernengo 

Anna, Vernetti Clara, Vidi Lodovico di Innsbruck, 
Viganò Giulia, Vigliano Margherita, Viglietti Te­
resa, Vintrici Angelina, Vismara Gina.

Z) — Zaglio Anna, Zamboni Angelina, Zanetta 
Rosa, Zarantonello Luigia, Zigliotto Basilia, Zin­
garo Vincenza.

Nella Famiglia Salesiana.
SPEZIA. Per iniziativa del Comitato Patro­

nesse fu tenuta il 18 novembre nel teatro Cozzani 
di Spezia una conferenza missionaria dal Rev.mo 
Sig. D. Ricaldone, Prefetto generale della Pia 
Società Salesiana. Sceltissimo pubblico e le più 
alte autorità (ricordiamo tra gli altri: S. E. 
rAmm. Ducei, Comandante in capo dell’Alto 
Tirreno, S. E. il Prefetto gr. uff. Giovara, S. E. il 
gen. Nasalli Rocca, Donna Adelina Giovara 
presidente, Sig.a Ebe Marciano segretaria, ecc.) 
vollero onorare di loro presenza rimportante 
riunione e testimoniare la loro simpatia alla 
nobile e generosa attività che i nostri missio­
nari svolgono nelle terre lontane dell’oriente. 
Il conferenziere trattò specialmente delle diffi­
coltà che contrastano l’opera dei missionari, e 
della necessità di accrescere il numero dei gene­
rosi apostoli. Il caldo appello che egli rivolse 
per la Crociata delle Borse Missionarie, non sarà 
stato fatto invano alla generosa popolazione 
della Spezia.

BARCELLONA (Sicilia). — Il 18 novembre 
sono stati inaugurati i nuovi locali dell’Oratorio 
Salesiano di Barcellona, aperto 5 anni or sono. 
Presenziarono alla cerimonia il rappresentante 
di S. E. l’Arcivescovo di Messina, di S. E. il Pre­
fetto della Provincia, autorità e popolo. Con 
fervida parola inneggiarono all’Opera Salesiana 
P. Gerardi e Mons. Giardina, ai quali rispose 
l’Ispettore Salesiano ringraziando tutti i bene­
fattori per la calda simpatia dimostrata verso 
l’Oratorio.

MILANO. — Un benemerito educatore, il Prof. 
Dott. Angelo De Angeli, Preside dell’Istituto 
Magistrale « Carlo Tenca » è stato insignito della 
Commenda di S. Gregorio Magno. La bella ceri­
monia si è svolta il io novembre nella cappella 
dell’Arcivescovado e fu compiuta da S. Em. il 
Cardinale Tosi, che, dopo avergli imposto le 
insegne, gli diede tra la commozione di tutti 
il bacio: gesto che fu imitato poi dai presenti.
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Nel Breve Pontificio S. S. Pio XI dà lode al neo 
Cavaliere Commendatore con queste parole parti­
colarmente significative: « Tu, stretto già da par­
ticolare affetto verso il Ven. Servo di Dio Sac. 
Giovanni Bosco, per quarantanni hai seguito e 
tuttora segui il di lui sistema nell’educazione dei 
giovinetti, traendone frutti copiosi ».

Il Comm. De Angeli, ex allievo di D. Bosco, 
mantenne fede, con fierezza, ai principi cristiani 
appresi e curò sempre distillarli nella scuola, 
anche quando il farlo era politicamente perico­
loso: e la preoccupazione sua fu sempre quella 
del progresso spirituale e culturale di coloro 
che sarebbero diventati i maestri delle nuove 
generazioni d’Italia. Abbiamo quindi una ra­
gione specialissima di rallegrarci di questa ono­
rificenza e di congratularci vivamente con chi 
ne è stato insignito.

AYAGUADO (Salvador). — Un Osservatorio 
metereologico e sismico è stato inaugurato il 17 
giugno nell’Istituto Salesiano di Ayagualo, 
alla presenza di molto popolo, colla benedi­
zione di Mons. Belioso, arcivescovo diocesano.

Il Dott. Pietro Fonseca, direttore dell’Os­
servatorio governativo, e Mons. Arcivescovo 
pronunciarono due caldi discorsi inneggiando 
all’Opera di D. Bosco che tanto bene apporta 
al paese con le belle iniziative in favore della 
scienza.

D’Osservatorio sismico fu costrutto apposi­
tamente e dotato di strumenti diversi prove­
nienti dall’Italia, e alcuni usciti dalle Officine 
di P. Alfani.

D’Osservatorio è in posizione incantevole 
sulla cresta di una collina a 900 m. sul mare, 
in una regione quieta e appartata. Trasmetterà 
le osservazioni quotidiane telegraficamente alle 
vicine repubbliche del Guatemala e Costa Rica, 
oltre la pubblicazione sui giornali della Capitale.

Congratulazioni ai nostri confratelli di Aya­
gualo per la loro iniziativa.

TADCA (Cile) — Il 22 settembre tre Vescovi 
convenivano al Santuario di Maria Ausiliatrice 
di Talea per la benedizione di una splendida 
cappella riproducente la Grotta di Lourdes.

Maria SS. ha salvato nel terremoto del i° di­
cembre i nostri cari confratelli; un telegramma ci 
annunziava che i Salesiani, le Figlie di M. A. ed 
i loro alunni erano tutti salvi; anche le case non 
furono gravemente danneggiate.

VADDIVIA (Cile). — Il Collegio Salesiano 
di Valdivia ha celebrato il suo giubileo d’ar­
gento con grandi solennità. Tutte le autorità, i 
310 ex allievi e i Cooperatori tributarono all’O­
pera di D. Bosco l’ammirazione più entusiastica. 
De feste iniziate col canto del Te Deum al Duo­
mo, si chiusero con il saggio ginnico dei 450 

alunni negli ampi locali del Collegio Tedesco. 
Mons. Abramo Aguilera, Vescovo di Ancud, 
volle dividere coi Salesiani di Valdivia la gioia 
della fausta ricorrenza.

CORDOBA (Argentina). — Merita uno spe­
ciale ricordo la settimana di feste in onore di 
Maria Ausiliatrice, svoltesi dal 23 al 30 settem­
bre e onorate dalla presenza di sei Eccellentis­
simi Vescovi e delle Autorità civili e militari. 
Riuscitissimo fu il « Congresso Regionale Ma­
riano » che si prefisse lo scopo di ravvivare il 
culto di M. A. e stimolare la cooperazione alle 
svariate opere di D. Bosco e alle vocazioni reli­
giose ed ecclesiastiche. Da discussione dei temi 
fu seguita dal sceltissimo pubblico col più vivo 
interesse e produrrà certo un più intenso apo­
stolato di bene tra le anime. Il 29 settembre 
Mons. Dafitte, Vescovo di Cordoba, compì la 
cerimonia della benedizione della « Cripta » del 
nuovo santuario in onore di Maria Ausiliatrice. 
Il trasporto del Santissimo dall’antica cappella 
alla Cripta fu effettuato con straordinaria solen­
nità: il Governatore della Provincia, il Vice pre­
sidente eletto della Repubblica, il gen. Medina 
comandante la 4a divisione, e il Ministro del 
Commercio vollero riserbato l’alto onore di reg­
gere lungo il percorso le aste del baldacchino. 
Seguì poscia il Te Deum e la benedizione col 
Divinissimo.

Mons. Dafitte, come frutto immediato del 
Congresso svoltosi, ha voluto istituire in tutta 
la sua diocesi l’Opera delle Vocazioni, opera che 
ha incontrato le simpatie generali.

ROSARIO (Argentina). — L’annuale « giorno 
del colono », di cui già ha riferito altre volte il 
Bollettino, si svolse il 23 settembre con grande 
entusiasmo dei nostri emigrati. Vi parteciparono 
oltre 500 coloni italiani, tutti nostri Cooperatori, 
e nell’Istituto di D. Bòsco, compiute le loro 
pratiche di pietà con viva devozione, assistet­
tero all’inaugurazione del nuovo salone delle 
Arti Grafiche, della Fonderia del bronzo, Orefi­
ceria e Cesellatura, e quindi presero parte alla 
colazione in intimo affiatamento coi Supe­
riori.

Nel pomeriggio ebbe luogo la benedizione 
della pietra fondamentale del nuovo grande 
tempio di Maria Ausiliatrice che sorgerà su di­
segno del compianto architetto D. Ernesto 
Vespignani. Da solennità dell’atto, che si svolse 
alla presenza di tutte le . Autorità locali e del 
R. Console d’Italia, On. Bruno Gemelli, destò 
tante soavi impressioni nei nostri emigrati, i 
quali, per l’affetto che hanno a Maria A. e 
a D. Bosco, non mancheranno di aiutare genero­
samente questa nuova opera destinata a con­
solidare in essi la pietà e ad attirare abbondanti 
benedizioni celesti sulle loro famiglie.
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DA LIBRI E RIVISTEDal “Libro dell'Emigrante Italiano,,.
Nella storia dell’Emigrazione, che di tante 

lacrime gronda, noi troviamo sorrisi radiosi di 
nomi segnati a caratteri d’oro, di nomi fusi nel 
bronzo, perchè rifulgano di purissima luce, ed 
immortali permangano, sacri all’ammirazione 
ed alla riconoscenza dell’Italia e degli Italiani.

Il Ven, D. Bosco e l’Opera Salesiana.
Quest’umile e sommo educatore della gio­

ventù ebbe quasi per profetica divinazione l’in­
tuito deirimmenso dilatarsi di correnti emigra- 
trici verso le terre vergini del Nuovo Mondo, 
e fin dal 1875, inviava i primi Missionari Sale­
siani all’Argentina, col precipuo e ben definito 
scopo di dare aiuto morale e materiale ai nostri 
compatriotti trasferitisi laggiù.

Esiguo era il numero di questi ed esiguo anche 
il manipolo dei sacerdoti mandati ad assisterli. 
Ma da allora, così come crebbe di numero e d’im­
portanza l’emigrazione, crebbero le opere che 
la Società Salesiana, andò via via creando e per­
fezionando a suo vantaggio.

Si può anzi affermare che per una disposi­
zione al tutto provvidenziale parve rinvigorirsi, 
diffondersi, ingigantire, colla vite frondeggiante 
sorta dall’italico ceppo trapiantato oltre gli oce­
ani, anche l’olmo tenace e forte che le serviva 
di sostegno e d’appoggio.

Accanto ai figli del Salesio presero posto più 
tardi le Fighe di Maria Ausihatrice, gh uni colle 
altre gareggiando in santa emulazione di carità 
nelle benefiche istituzioni da loro fondate, per 
esercitare in sempre più larga sfera il loro apo­
stolato rehgioso e civile non meno che umani­
tario e patriottico.

(1) Il Libro dell Emigrante (Milano - S. Lega Eu­
caristica) ha meritato caldi elogi dall’Em.mo Card. Ga- 
sparri, da S. E. il Ministro Fedele, e dalle più co­
spicue personalità che si dedicano all'emigrazione 
italiana.

Togliamo dal libro della attivissima Contessa Rosa 
di San Marco questa pagina che tratta dell’Opera 
Salesiana.

Dalle fiorenti Parrocchie per gh Itahani negli 
Stati Uniti, dagh istituti di Filadelfia e di Wil- 
liamsbridge alle cento e cento case del Messico, 
dell’America Centrale e degli altri Stati dell’A­
merica Meridionale, fino all’estrema terra del 
Fuoco è tutta una vasta rete di Opere di Don 
Bosco presso cui trovano assistenza gh emigrati 
e istruzione ed educazione i loro figli, special- 
mente in quelle « Scuole di Arti e Mestieri » ed 
in quelle « Colonie agricole » che seguendo i 
novissimi postulati del progresso sahrono in 
fama mondiale.

Poi, quasi l’America fosse angusta per l’e­
spansione del loro zelo, essi oltre a seguire i 
nostri emigranti in Europa, spinsero le lcro 
avanguardie ad Alessandria d’Egitto, a Tunisi, 
al Capo, ad Adalia, a Smime, a Costantinopoli...

A Don Bosco succedette Don Rua, quindi 
Don Albera, poi Don Rinaldi e l'Associazione 
Salesiana prese nuovo slancio, traendo nuovo 
incremento da nuove energie, per divenire qi ale 
è ai giorni nostri una delle più importanti, po­
tenti e numerose Congregazioni che vanti la 
Chiesa Cattohca.

D’Opera Salesiana, secondo il santo fine del 
suo Venerabile Fondatore, mira particolarmente 
a salvare la fanciullezza abbandonata, perico­
lante, raminga, ed i suoi seguaci se ne fanno 
primissimo dovere, accogliendo gratuitamente 
gh orfani, i derelitti che i flutti dell’emigrazione 
gettano fra le loro braccia, miseri superstiti di 
chissà quah naufragi che nelle loro Case ritro­
vano le tenerezze della famiglia che non eb­
bero mai o che la morte per sempre disciolse.

Rispettati, amati, stimati, i Salesiani espli­
cano il loro apostolato in pieno accordo colle 
Autorità dei paesi dove si stabiliscono, ma non 
dimenticano mai il loro paese d’origine, facendo 
obbligatorio l’insegnamento della hngua itahana 
nelle loro scuole, proponendo a se stessi il no­
bilissimo, duphce scopo di rendere gh emigrati 
nostri vieppiù degni del nome d’Italiani, e di 
far conoscere, apprezzare viemmeglio dagh 
stranieri la nostra bella Itaha.

Contessa Rosa di S. Marco.

Cooperatori, Cooperatrici, 
procurateci altri amici zelanti ben disposti 
a sostenere le Opere del Ven. Don Bosco.
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Sac. Pietro Martinelli
Arciprete di Corticella (Bologna).

Chiuse la sua vita operosa il 22 novembre, 
lasciando un indelebile ricordo di virtù e di zelo. 
Tutto dedito al bene delle anime e alle opere di 
carità, cooperò con generosità alle iniziative del 
Ven. D. Bosco, di cui era caldo ammiratore: e 
in morte legò le sue sostanze all’istituzione delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice.

Giovanni Andino.

« Visse come un Angelo » — ci scriveva l’ot­
tima consorte che per 46 anni gh fu al fianco e fu 
sempre edificata dalle virtù ammirevoli dello 
sposo. Cristiano fervente improntava le sue 
azioni all’amore di Dio ed era fedele, fino allo 
scrupolo, ai suoi doveri di cristiano e di citta­
dino. Spirò il 21 agosto santamente dopo quattro 
mesi di sofferenze sopportate con sublime ras­
segnazione.

Alla consorte, al fratello Mons. Andino, ve­
scovo di Mazzara del Vallo, le nostre più vive 
condoglianze e l’assicurazione delle nostre pre- 
.ghiere.

Varalda Margherita.

Pia, zelante Cooperatrice di Costanzana (Ver­
celli) volò al cielo a 86 anni il 21 settembre. Te 
molte opere buone e la fervida divozione a Ma­
ria Ausiliatrice arricchirono di meriti la sua vita 
buona e attiva.

Carlotta Pedemonte V.a Cucotto.

In Genova spirava il 9 maggio a 76 anni. 
Donna di alti sentimenti, dedicò tutta la sua 
vita all’educazione della famiglia e alle opere di 
carità. Contribuì con generose offerte all’Opera 
salesiana e desiderò che i figli di D. Bosco l’assi­
stessero e preparassero alla morte, che fu vera­
mente la morte del giusto.

Prof. Edoardo Collamarini.

Il grande architetto dell’Istituto Salesiano 
di Bologna è spirato il 25 settembre. Dio avrà 
dato all’anima buona la ricompensa che si è me­
ritata. Poco tempo prima di morire, tornando 
da Rimini in treno vide quasi ultimata la sua 
bella costruzione; provò una gran soddisfazione 
ma non potè più uscire per vederla da vicino. 
All’Opera di D. Bosco il Collamarini ha voluto 
sempre un gran bene.

Cav. Uff. Dott. Giovanni Garzino.

Spirava in Torino il 6 ottobre. Esercitò l’arte 
sua per oltre 40 anni in Foglizzo esplicando con 
l’abilità della sua professione anche l’inesau­
ribile bontà del suo cuore; per questo molti Sa­
lesiani, passati a Foglizzo lo ricorderanno con 
rimpianto e con affetto pregheranno per lui. 
A lui D. Bosco nel 1886 aveva detto: — Te rac­
comando i miei figli. Ed egli ricordò sempre la 
raccomandazione di D. Bosco, e per 40 anni fu 
l amico, il padre. Morì assistito da un Salesiano, 
e nel camposanto di Foglizzo dove la sua salma 
fu deposta il direttore salesiano espresse ancora 
una volta la riconoscenza dei figli di D. Bosco 
per l’amico estinto.

Ai figli Dott. Casimiro e Sig.ra Maria Demo 
le più vive condoglianze con l’assicurazione di 
vivo ricordo e costante preghiera.

Avv. Cav. Cesare Prescicci.

Moriva in Taranto, appena trentacinquenne. 
Anima ardente, profondamente cristiana, sentì 
in tutta la sua bellezza l’apostolato della gio­
ventù alla quale dedicò i suoi anni più belli e le 
sue migliori energie, fondando Circoli Cattolici 
e Gruppi del Vangelo. Amò con singolare predi­
lezione l’Opera di D. Bosco, della quale fu fer­
vido zelatore nella sua città natale e generoso 
benefattore.

Sen. Marchese Marco di Saluzzo.

È spirato il 19 ottobre in Saluzzo, santa­
mente. Soldato, gentiluomo, portò nelle più 
alte cariche che occupò durante la sua vita 
militare e politica, la cortesia, l’elevatezza 
dei sentimenti e la fede cristiana che erano 
una tradizione nella sua nobile famiglia. 
Aiutò frequentemente, con spirito di carità, 
le opere di Don Bosco, di cui era ammiratore 
ardente.



31

Giuseppe Zucca.

Morì santamente, a 85 anni, la sera del 
25 novembre u.s., a Murialdo, dove era nato 
e dove visse esemplarmente tutta la vita.

Murialdo è la frazione di Castelnuovo 
d’Asti, che si gloria di possedere l’umile 
casetta, dove nacque il Ven. Don Bosco, ed 
un’altra, dove trascorse alcuni anni l’angelico 
allievo dell’Oratorio Domenico Savio. Anche 
Giuseppe Zucca, amico di Savio e quasi coe­
taneo (aveva un anno più di lui), venne 
da Don Bosco accolto nell’Oratorio, dove 
dal 1856 al 1859 attese agli studi e lasciò 
varie ricordanze. Possiamo accennarne una: 
nel 1857, mentre era a letto malato, gli ap­
parve la Madonna, ed egli stesso narrò il 
fatto a tutti i compagni con tali circostanze 
che fecero escludere ogni dubbio sulla vera­
cità delle sue asserzioni.

Non sentendosi chiamato allo stato eccle­
siastico, troncò gli studi e tornò a Murialdo, 
conservando la più cara memoria del santo 
suo compagno e del Ven. Don Bosco.

Cristiano esemplare, modello dei padri di 
famiglia, era uno dei più zelanti ed assidui 
ausiliari del Cappellano locale, che, in pegno 
di riconoscenza, indisse per la sera del 23 no­
vembre la pubblica recita del S. Rosario, 
in suffragio dell’anima sua. Fu tanta la folla 
che accorse alla mesta cerimonia, che la 
storica chiesetta di Murialdo fu incapace di 
accoglierla.

Vive condoglianze all’addolorata famiglia.

Card. Giuseppe Francica Nava di Bontifè. 
Arcivescovo di Catania.

Discendente da nobile famiglia rivelò le 
sue belle qualità nell’alto ufficio di Nunzio 
a Bruxelles, di Vescovo a Catania, di Nunzio 
a Madrid. Creato Cardinale da Leone XIII 
e ricollocato a capo dell’Archidiocesi Catanese 
promosse con illuminata saggezza tutte le 
opere necessarie al bene spirituale delle 
anime. Ebbe sempre per l’opera di D. Bosco 
il più sincero e caldo affetto.

Preghiamo anche per:
Acerboni Lucia, Perledo (Como).
Albertinotti Mons. Luigi, Prevosto, Invorio Ini. 
Asnaghi Giov. Batt., Meda (Milano).
Baldeesarini Ifigenia, Rovereto (Trento). 
Barberis Teodolinda ved. Gilardi, Torino. 
Battoli Francesca ved. Arru, PozzomaggioreiSassari), 

Belfiore Don Salvatore, Tremestieri Etneo (Catania).
Berardi Don Giulio, Parroco, Adro (Bersela).
Bertotto Ida, Chioggia (Venezia).
Berutti Andrea, Genova.
Boch Adelmiro, Firenze.
Boe Francesca Offeddu, Ritti (Sassari).
Boggio D. Giuseppe, Ozegna (Torino).
Bozolo Giovanni, littorio Veneto (Treviso).
Camozzi Domenico, Camerata Cornelio (Bergamo).
Campro Giov. Batt., Santa Fè (Argentina).
Capocciama Cecilia, Alvito (Fresinone).
Cardona lachini Enrichetta, Livorno.
Ciriani Maria, Zoppola (Udine).
Cirio Lorenzo, Cessole (Alessandria).
Comincili Agnese, Sellerò (Brescia).
Conti Vitali fu Giuseppe, Viale (Alessandria).
Contucci N. D. Vittoria, Sarteano (Siena).
Costa Maria, Mezzana Rabattone (Pavia).
Cozzi Emilia, Milano.
Cuvartino Anna, Scalenghe (Torino).
D’Ali Rosa, Trapani.
De Fabritiis Pennacchio Anna, Roma.
Demaria Lucrezia ved. Villar, Verzuolo (Cuneo).
Donadio Elisabetta, Cuneo.
Elefante Elisabetta Nardone, Putignano (Bari).
Fenoglio Maria, Cuneo.
Ferrerò Eugenia, Torino.
Filippi Rosa, Clavesana (Cuneo).
Forti Menotti, Traghetto (Ferrara).
Frisio Rosa ved. Tomasina, Milano.
Galbusera Can. Prof. D. Ambrogio, Arona (Novara).
Garrone Cesira n. Zenone, Cavagnolo (Torino). 
Gioia Teresa ved. Dotto, Lerma (Alessandria). 
Grattatola Francesca ved. Zimino, Stella S. Martino. 
Grisenti Tomaso, Casaro (Trento).
Guarnotta Prof. D. Nicolò, Trapani.
Incontro Prof. Alfio, Lentini (Siracusa).
Manganato Salvatore, S. Cataldo (Caltanissetta).
Manzi Ottilia, Milano.
Mazzone Lucia, Firenze.
Mestrin Carolina Olivetti, Paese (Treviso).
Milani Maria in Fantini, Pietra Colora (Bologna).
Morra Mons. Carlo, Asti (Alessandria).
Morte Can. Costanzo, Cuneo.
Mottacchini G., Mezzomerico (Novara).
Musati Giuseppe, Roccapietra (Novara).
Nardi Sofia, Pieve di Soligo (Treviso).
Nebbia D. Ercole, Prevosto, Morano Po (Alessand.).
Neri Maria, Levigliani (Lucca).
Orlando Can. Nicolò, Salemi (Trapani).
Ozzano Can. Teol. D. Giuseppe, Serravalle S. (Alesa.) 
Pacciarini Luciana ved. Prato, Cuneo.
Paganini Eugenio, Solbiate Olona (Milano).
Patruelli Annunziata, Ravenna.
Ferola Angela, Boriano (Bergamo).
Fianca Antonio, Colle Umberto (Treviso).
Picena D. Giuseppe, Gignese (Novara).
Pietrasanta Carati Giulia, Milano.
Ravano Anna, Genova.
Romanin Angelo, Cordenons (Udine).
Rossetto Giocondo, Guaporè (Brasile).
Rossi Domenico, Lerma (Alessandria).
Saccani Costanza, Pomponesco (Mantova).
Scamparle Teresa, Fumane (Verona).
Scarafiotti Maria, Torino- Bertolla.
Semitecolo Comm. Carlo, Roma.
Silvestri Ing. Emilio, Cuneo.
Tasca D. Giuseppe dei Filippini, Biella (Vercelli).
Toffanin Italia, Caldogno (Vicenza).
Unia Albertina, Torino.
Venneri Filomena, Cariati (Cosenza).
Verga Messina Vincenzina, Vizzini (Catania).
Veris N. D. Concettina, Melpignano (Lecce).
Vidale Giacomo, Forni Avoltri (Udine). 
Zambianchi Luigia in Vitali, Sommo (Pavia). 
Zanotti Antonia, Lavezzola (Ravenna).
Zuppardo Arcangela, Agrigento.

R. I. P.

Presentiamo vivissime condoglianze alle fa­
miglie, raccomandando ai suffragi dei nostri 

Cooperatori gli amici defunti.
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SALESIANI. FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE.

ALVES DOS SANTOS Eliseo eh., n. a Itabaiana 
(Sergipe Brasile), m. a Colonia (Pernambuco- 
Brasile) il 16 marzo, a 21 anni di età, e 7 di pro­
fessione.

BECCARIAPasguaZesac., n. aBenevagenna(Cuneo), 
m. a Watsonville (Stati Uniti) il 19 febbraio, a 
45 anni di età 26 di professione e 9 di sac.

BONETTI Domenico eh., n. a Londra (Inghilterra), 
m. a Oxford (Inghilterra) il 27 gennaio, a 22 anni 
di età e 5 di professione.

BONGIOANNI Luigi Enrico sac., n. a Mondovi 
(Cuneo), m. a Torino il 27 agosto, a 54 anni di età, 
11 di professione e 6 di Sacerdozio.

BOSCO Bartolomeo coad.,n. a Carmagnola(Torino), 
m. a Castelnuovo d’Asti (Alessandria) il 3 di 
agosto, a 79 anni di età e 34 di professione.

BUSSI Luigi sac., n. a Giarde (Alessandria), m. a 
Genova-Sampierdarena il 31 gennaio, a 79 anni 
di età, 58 di professione e 56 di sacerdozio.

CALEGARI Giov. Batt. coad., n. a Valnegra (Ber­
gamo), m. a Torino Oratorio il 30 luglio, a 48 anni 
di età e 27 di professione.

CANOVA Giovanni sac., n. a Camandona(Vercelli), 
m. a Roma il 6 di febbraio, a 45 anni di età, 27 
di professione e 17 di sacerdozio.

CASTILLA Antonio sac., n. a Huelva, m. a Ca- 
rabanchel Alto (Spagna) il 17 ottobre, a 54 anni 
di età, 34 di professione e 29 di sacerdozio.

CESANA Antonio sac., n. a Gabbiate (Como), m. a 
Genova-Sampierdarena il 14 febbraio, a 54 anni 
di età, 35 di professione e 29 di sacerdozio.

CONFORTOLA Angelo coad., n. a Ghedi (Brescia), 
m. a Varazze il 28 Gennaio, a 85 anni di età e 
47 di professione.

COPPOLA Ugo sac., n. a Napoli, m. a Caserta 
(Napoli) il 30 luglio, a 42 anni di età, 22 di pro­
fessione e 17 di sacerdozio.

GRIPPA Raffaele sac., n. a Lissone (Milano), m. a 
Ceno de Loro (Cartagena-Colombia) il 20 agosto, 
a 73 anni di età, 41 di professione e 37 di sacer­
dozio.

DE VINCENZI Nicola sac., n. a Buenos Aires (Ar­
gentina), m. a Bang Nok Hhuek (Siam) il 6 agosto, 
a 28 anni di età e 8 di professione e 1 di sacerdozio.

DIEGUEZ Agostino eh., n. a Salamanca (Spagna), 
m. a Madrid (Spagna).

ENGEL Carlos sac., n. a Lonach Stetten(Germania) 
m. a La Vega (Venezuela) il 15 ottobre, a 41 anni 
di età, 13 di professione e 4 di sacerdozio.

FAZZONE Giovanni coad., n. a S. Benedetto Belbo 
(Cuneo), m. a Perosa Argentina (Torino) il 24 
novembre, a 63 anni di età, 26 di professione.

FRESCHINI Giovanni coa,d., n. ad Agrano (Novara), 
m. a Cavaglià (Vercelli) il 27 maggio, a 63 anni 
di età e 42 di professione.

GALLOTTINI Raul eh., n. a Vergato (Bologna), 
m. a Chieri (Torino) il 10 giugno, a 21 anni di 
età e 3 di professione.

GARBELLONE Giovanni coad., n. a Crottes (Fran­
cia), m. a Torino Oratorio, il 6 maggio, a 68 
anni di età e 50 di professione.

GOMEZ Edoardo sud., n. a Caracas (Venezuela), 
m. a Valencia (Venezuela) il 5 maggio, a 25 anni 
di età e 6 di professione.

GROSSO SEXTRO Agostino coad. n. a Neuen 
Rincher (Germania), m. a Buenos Aires (Argen­
tina) il 7 maggio, a 57 anni di età e 20 di pro­
fessione.

(Contìnua).

Suor ALVAREZ Sara, da Magallanes (Chile), mor­
tavi il 16 maggio 1928, a 4 3 anni di età e 25 di 
religione.

Suor ANADONE Paolina, da Sillavengo (Novara), 
morta a Crusinallo (Novara) il 23 agosto 1928, 
a 23 anni di età e 7 mesi di religione.

Suor ANDRETTA Maria, da Cittadella (Padova), 
morta a Catania il 25 maggio 1928, a 36 anni di 
età e 17 di religione.

Suor ARALDO D. Giuseppina, da Montemagno 
(Alessandria), morta a Roma il 22 ottobre 1928, 
a 51 anno d’età e 30 di religione.

Suor ASENCIO Josefina, da Utrera (Spagna), morta 
a Jerez de la Frontera (Spagna) il 13 gennaio 1928, 
a 65 anni di età e 36 di religione.

Suor BELLUCCI Teresa, da Verucchio (Rimini), 
morta a Torino-Cavoretto il 23 gennaio 1928, a 
26 anni di età e 8 di religione.

Suor BOTTA Regina, da Oleggio (Novara) morta 
a Torino-Cavoretto, il 3 marzo 1928, a 26 anni di 
età e 6 di religione.

Suor CALDARA Beatrice, da Ranzanico (Bergamo) 
morta in Asti (Alessandria) il 1 0 marzo 1928, a 
34 anni di età e 9 di religione.

Suor CAMARA Elisabetta, da Aieàs (Brasile), morta 
a S. Josè dos Campos (Brasile) il 24 settembre 
1928, a 46 anni di età e 17 di religione.

Suor CAMERA Albina, da Ottobiano (Pavia), 
morta a Novara il 7 agosto 1928, a 35 anni di età 
e 11 di religione.

Suor CICOTTINO Luigia, da Motta dei Conti (No­
vara), morta a Mers-el-Kebir (Algeria), il 1 0 gen­
naio 1928, a 55 anni d’età e 39 di religione.

Rev. Madre COPPA Marina, da Monticeli© d’Alba 
(Cuneo) morta a Nizza Monferrato (Alessandria) 
il 5 aprile 1928, a 59 anni di età e 41 di religione.

Suor GROTTI Antonia, da Dorno (Pavia) morta a 
Roppolo Castello (Vercelli) il 7 aprile 1928, a 64 
anni d’età e 33 di religione.

Suor DEL NEGRO Savina, da S. Daniele (Friuli), 
morta a Torino il 9 ottobre 1928, a 57 anni d’età 
e 40 di religione.

Suor FERRERÒ Ottavia, da Lombardore (Torino), 
morta a Torino-Cavoretto il 15 ottobre 1928, a 
31 anno d’età e 15 di religione.

Suor FRANCESCONE M. Giuseppina, da Robbio 
Lomellina (Pavia;, morta a Novara il 3 giugno 
1928, a 60 anni d’età e 30 di religione.

Suor GANDOLFO Maria 1*, da Viarigi (Alessan­
dria), morta a Torino il 7 settembre 1928, a 40 
anni di età e 31 di religione.

Suor GIRINI Enrichetta, da Breme Lomellina 
(Pavia) morta a Novara il 15 ottobre 1928, a 
59 anni di età e 32 di religione.

Suor JAPETI Lucia, da Moncrivello (Vercelli), 
morta a Roppolo Castello (Vercelli) il 27 aprile 
1928, a 31 anno d’età e 9 di religione.

Suor LATINO Emilia, da Belmonte del Sannio 
(Campobasso), morta in Alta Gracia (Argentina) 
il 5 maggio 1928, a 28 anni di età e 4 di religione.

(Contìnua).

Con permesso dell’Autorità Ecclesiastica. 
Direttore: D. Domenico Garneri.

Torino - Tipografia della Società Editrice Internazionale.
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PUBBLICAZIONI UTILI PER TUTTO L’ANNO
ALFONSO (S.) DB’ LIQUORI. — APPARECCHIO ALLA MORTE, ossia considerazioni sulle 

massime eterne utili a tutti per meditare ed ai sacerdoti per predicare. Aggiuntavi la tra­
duzione dei passi latini. Bdizione corretta e confrontata con l’originale da un Padre Reden­
torista. Brossura L. 5. Con legatura in tela nera, fogli rossi L. 8 —

BARATTA Sac. CARLO M. — COLLOQUI DELL’ANIMA. Terza edizione di Credo, Spero, 
Amo. Bel volumetto, di pagine 240, stampato su carta china leggerissima, riquadratura rossa 
a ogni pagina. Con legatura in tela, fogli rossi e segnacolo » 6 —

DB LBHBN P. LUIGI, S. J. — LA VIA DELLA PACE INTERNA dedicata a N. S. della Pace.
3a edizione italiana autorizzata sull’edizione tedesca (i8a e i9a) rifatta dal P. G. Brucker, S.J.
— Versione del Sac. Davide Gregori. Voi. in-160 di pagine XII-300 » 12 —

FABBR P. GUGLIBLMO. — CONFERENZE SPIRITUALI » io —
— IL PROGRESSO DELL’ANIMA NELLA VITA SPIRITUALE » 12 —
— TUTTO PER GESÙ’ ossia vie facili dell’amor divino » 12 —
GROU P. GIO. NICOLA, S. J. — MEDITAZIONI SULL’AMOR DI DIO m forma di esercizi

spirituali e considerazioni sopra il dono di se stesso a Dio » 4 50
— PER LA VITA INTIMA DELL’ANIMA. Trattato di perfezione cristiana » 6 —
LA FAMIGLIA SANTIFICATA. Con breve lettura spirituale quotidiana adattata al ciclo liturgico, 

per un Padre Gesuita. Prima edizione italiana a cura di M. Manni. Volume di pagine 500 di
fitta composizione: » 19 —

MACCONO Sac. FBRDINANDO. — GLI ANNIVERSARI DELLA RELIGIOSA » 2 50
MAUCOURANT Can. FRANCBSCO. — DELLA POVERTÀ. Riflessioni e pratica . » 3 50
— DELL’UBBIDIENZA. Riflessioni e pratica » 3 50
— DELL’UMILTÀ. Riflessioni e pratica » 3 50
— LA VITA INTIMA DEL BUON SALVATORE. Trenta letture seguite da un esame pratico 

ad uso speciale delle persone del mondo » 4 75
RICALDONB Sac. PIBTRO. — L’ESERCIZIO DELLA BUONA MORTE. Manuale pel ritiro

mensile » 3 —
ROUZIC Ab. LUIGI. — LA GIORNATA SANTIFICATA » 5 —
UCCBLLO P. SBBASTIANO, S. S. — VITA SACERDOTALE. Suggerimenti e sentenze della

Sacra Scrittura, dei Santi Padri, dei Sacri Canoni e di scrittori ecclesiastici circa le virtù e i
doveri dei sacerdoti

Mons. PASQUALE MORGANTI
Arcivescovo di Ravenna e Vescovo di Cervia.

SIC ORABITIS...
PREGHIERE DEL SACERDOTE
4» ediz. ancora corretta e riveduta dall’autore

bellissima edizione in formato tascabile di pag. 700, stampata su sottilissima carta opaca.

Brossura L. 12 —
Con legatura in tela, fogli rossi e busta » 16 —
Con legatura in pelle, fogli rossi e busta » 26 —

Anche i Sacerdoti soggiacciono nei momenti critici, non ostante la loro coltura scritturale ed 
ascetica, alle noie, ai turbamenti, alle confusioni, alle impotenze, e storditaggini di spirito, ed an- 
ch’essi hanno bisogno di chi venga loro in aiuto, interpretandone le necessità e desideri, e sentono 
di dover ripetere cogli Apostoli: Doce nos orare!

Bbbene, con questo libro l’Bcc.mo Autore ha voluto aiutare i sacerdoti a pregare convenien­
temente, svolgendo in forma affettiva ed illustrando quelle verità, quelle virtù, quei pericoli e quei 
presidi, che sono affatto proprii del loro stato e perciò per loro assai interessanti.

La presente edizione ben migliore delle precedenti, è ancora stata corretta dall’Bcc.mo Autore. 
La raccomandiamo pertanto vivissimamente ai Sacerdoti pei quali è stata appositamente preparata.
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I nostri periodici pel 1929 

RIVISTA DEI GIOVANI 
PER LA CULTURA E LA VITA CRISTIANA 

ANNO 10° (1929) - Esce il 15 di ogni mese.
È la più bella rivista per giovani che si stampi in Italia e la più diffusa. Una severa direzione 

le ha conferito, durante una vita bilustre, una dignità operosa.
I giovani che già la conoscono attestano d’aver tratto da queste pagine luce d’intelletto e 

d’amore.
Abbonamento annuo: In Italia e Colonie: L. 12,50; All’Estero: L. 15 --
Abbonamento semestrale: In Italia e Colonie: L. 6,50; All’Estero: L. 7,50

LETTURE CATTOLICHE 
PUBBLICAZIONE MENSILE 

FONDATA DAL VEN. SAC. GIOVANNI BOSCO 
ANNO 77° (1853-1929).

La cara pubblicazione mensile vive ancor oggi di ima fiorente giovinezza che le viene dall'esser 
stata creata da Don Bosco. Ogni fascicolo tratta di un solo argomento d’attualità o d’un solo uomo. 
Ma ogni fascicolo penetra con fervore d’indagine il suo argomento e lo presenta con cristiana 
onestà di intenti e rigore di storia e di fede.

Abbonamento annuo: In Italia e Colonie: L. 12,50; All’Estero: L. 15 —
Abbonamento semestrale: In Italia e Colonie: L. 6,50: All’Estero: L. 7,50.

Una bella novità.

LA BUONA STRENNA
ALMANACCO DELLA FAMIGLIA ITALIANA PEL 1929

Fascicolo grande di pagine 100 con numerose illustrazioni L. 2,50
Se ne riprende la pubblicazione, accogliendo i desideri manifestati d^ larghissimo numero di 

lettori. Vi si trovano ricchezza di notiziario utile, suggerimenti di pratica applicazione, varietà 
letterarie. BOLLETTINO SALESIANO

Via Cottolengo, 52, Torino (109) - DIREZIONE - Torino (109), Via Coftolengo, 52
Non è sufficiente, scrivendoci per notificare il proprio domicilio, dare i soli numeri della fascetta 

del “Bollettino perchè i numeri non corrispondono ai nomi. È INDISPENSABILE che si scriva chiaro 
il NOME e il COGNOME con cui si riceve il “Bollettino Trattandosi di correzione d'indirizzo 
bisogna che ognuno notifichi dove risiedeva prima. — Qualora l'indirizzo fosse errato 0 il destinatario 
avesse cambiato dimora, i signori AGENTI POSTALI sono vivamente pregati di respingere il fascicolo 
alla Direzione, per evitare dispendiosi disguidi e per regolarità d'amministrazione. -w
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